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La guerra continua Si dirà che noi siamo dei pessimisti. 
Non è Vero. Siamo gente che vediamo 

. la realtà ed abbi<*mo il coraggio di dire 
^ T ) - r tlOHtl! l e t t o r i g i à c o n o - p a ^ a n d a i a t t i l p e r Hlini d a i so- (mancamente e erudaménte la verità, 

(cono il nostro-pensiftpo intorno oialiati e, yc.r mesi >' mi>si dai, 
< trtittato di pat'(> >• ..stretto a fascisti non può efisèrn tolta, 

roma tra faMisti e socialisti, nelle Sue conseguenze pi-atiehe, 
jN'oiviapplaudinimo peniliè tutti dii nessun pvmocoUc rii pace, 
I tentativi di rieondutre la trilli- ma da ima eguale intensa e.d 
LiiiUità, ed il rispetto vicende- assidua opera di propa(ra„„a. ^^ ^^^^ affiggere un 
JTOIO là dove furoreggia la pui Biso/na ripredieaye la conce/JO- ^^^^ ^^^^ ti6tifleato l-orcuue aeua le- tigu miiggiori ui seaio. anni; ,,^,,^4 o tcm dittàotii'cHe tòistova. 
(iriste delle «uerre - quella eioe ne Iratern a e cristiana della vi a :?•, p ^ L giovatii nati iielWoa dclto m>- <X ultimo nato-di ottani di-patire o „„ i,/'̂ „°„ f.,vwc t i S p o ^ at^ll7l.4 »"»* "bMìglìi non pagando l'affitto o n» 
I fra itittadini d'uno Stessopaese-.civile, pur ndn nascondendo la ,u'a Provincia, te operaaioini di leva si d» madre, .oho abbia m. imdlo nelI»,,Kn(..Bbbi,ro-pMS(!dtnt*meT.te a--ijre*tdé-«ltìvand<>.il (ondo, ecc.) 

, UDreìettoooinm. Oìan>,in,segvuto al- .maggiore di'sdditó anni 
le dSiberaaàòui del '̂ -•^"'-"- "'•'— " "-"•*- '-'̂ '=- '̂̂ ' -̂^ 

4. flfflio primogciùto di madre tutl 'o- ija riduzione dèlia.ferma per i detti peijona appartenente a (amiglin ch'ej p t » ^ 
va vedova che non abbia HKVÌ mschi; titoli è'ouniiessa solo quando' ne!«u3i, della gueira-coltivava il fon'ào e che coi 
, l ? ? n * ' . " " ' r , , - : r ' ' « ? 5 " ; V ' f " , t df in*o.- i t to , «pparlenente.a ,;,„„,„ ddjle armi dei "iuoi compÓK^^i, 
to nel 70.0 anno di età e enu non abbi» -classa ttitt'ora vinoolftta al aorviaio im • . j ... , ,. , . ^T ' 
liRli maaehi; ' lìfare, ne abbia già JEi;uit,o oppine abbia '"'cnda npreiidere direttamente' la coltBra 

». npoto unico di ava tutfoira vedo- i;onscg<ùitò J'9Ssegniis!Ì.ono"o il paasng-. "^' ' " " " " ' ' " ' o - , ,• 
va oLe non abbia tìgli manchi; gio «Uà seeonda o'iiUà tèrita' catcgo- • ' 2) Quando la disdelta è .determinala. 

•T. "hrimoKCnito di orfani di padre ' e ' v i a . . . da. inossewanza dei patti contratiuaji o 
di madre, elio ma. abbia lui fratólo, ^y, inscritti in capolista della dwise comunque' concordali, e consuetudinari. 

Ui tà . ed il r i s p e t t o v i c e n d e - a s s i d u a o p e r a d i pro] 
(> l à dove f u r o r e g g i a , l a p iù B i s o / n a r i p r e d i e a v e la i 

, i s t e d e l l e Kuer re - q u e l l a c ioè lie f r a t e r n a e c r i s t i a i i a d , „ , , „ . . , 
ra i t i t t a d i n i d ' u n o S t e s s o p a e s e - . c i v i l e , p u r n d n n a s c o n d e n d o l a ^iva Provincia, iie operaaiani di leva si duinadre, ohe a 
l..i.hnnn (essere a e e o l t i c o n p l a u s o n e c e s s a r i a l o t t a de i p a r t i t i e i iniziéranno il giorno 12 del mese- di condizione, di cu 

. „ „;!:;„ • • • ' n o u m e n o n e c e s s a r i a t t r i t i d i settembre e «eguiranno, il seguente vigeute,te.sto unì 
L lA'ixiif, p clt isse ordine: ' , (amento quiuido 
I, t,ia!iie L uinoBc. mandamenti di Spilimbcrgo, Taroeu da considerarsi 
'Iti el le non e DO.S- ^ ,̂. apiilmbergo, Magnano, Ì B sctlom- glia a senso dell'artìcolo stesso. 
0 c o n t e n e r s i i n u n a [,j,|, -^^^l oro 9. — id. Tramonti di So- • Ija ridnsiionó della ferrila spetta 
'. s e r e n a , s s l e eo - pra, Tramonti di Sotto, Taroento, 13 all'inseritto che abbia un iratellr 

. ' ; n . ' — : -LL.. . , — li i^i ^TifnWÌ'Auirt' PinKHnn tiATimiiripn ì« miri î nUf) qnnninn^i m 

e con s'oia.. non meno necessari 
A pace fatta la guerra avreb- interes-e fra clànge e classe, 

be dovuto finire. Lotta ed attriti clie non è iio.s 
Invece la guerra continua! sibilo possan 

i yiornali recano sfera alta e 

bedienza. E, notate, non è una soluzione del problem», co.sì, vivo ì^c^ìerùuòvo dei Friuli, Moduuo, Lu-
disobbedienza episodica, indivi- ed ardente da intoressare. tutta severa li) sott. ore 9 — id. Korgarìa, riportute a causa di servinio. 
•duale di pochi. La disobbedien- la nostra vita pubbliea, sta i.)iii, Ola-uzeito, Travesio, Oasiaeco, Piata- . • 
.a ha fatto presa in regioni in. nel ritorno cioè al pensiero """i^l^^^'^•^:^^,^, ^.y^u^^^^r. 
fere, in orsanizisazioni vaste, l cristiano. ' , ŷ̂ ^ ^j.^\ 
fasci dell'Emilia e della Roiuit- Il nostro più urgente e supre- iiandameuti di S. Daniele, Codroi-
sjna hanno reoeutemente dieliia- mo bisogno in questo moin-nto pò: S, Daniele, Rivolto 23 settembre 
rato «cbe solo dopo abbandonati è quello di pacificare l'Italia. 1921 oro ^ • - l à . CoUoredo Montaaha-
^liodii e i propositi, di sopraf. A quest'onera tutti debbono - ' . V ^ t . ^ f ^ I d ^ " u o " , M T 
fazione che si accaniscono con- porsi con alacrità e con punta ™i*> "•»=>"•• 
tro il fascismo si pofrìi perve- di int&zioni. La repressione e 
iiiie alla pacificazione:, e che i anche .1^ preven/,ione stanale gett. ara a 
Èasci, finché pei'diii'i l'attualo'utili, nec sharie, da tutti giù- sctt. ore 9 
stato 'di cofe, vigoro'saniente di- stamenteinvoc'àte, s.aranno vane 
.tendono se stessi dalla offensiva se' accanto, e soprae.sse non/ri-
•ciie-da diverse parti contro di splende folgorante lii luce spiri-
essi si miio ve. ». tuale, che trasformi fjlì anim'. 

Ciò significa continuaKione _ _ , ~ « — . ^ — — 
dtlia guerra civile. j , . IRRIGAZIONE. • 

•D' altra parte i due massimi 

re.parte. 3) Quaiitìo risulti che l'escomiato, ai». 
Per ottenere la ridtoiotac di ferma, bia già trovato collocamento in altro fon4». 

gli inscritti chioderanno-al sindaci dei 4) Qìiàhdo la disdetta si'-nfensca. a 
rispettivi comuni i n?oos9a.ri documenti" icVt-„i compresi in un piano rigólafoitì^j'-
e qncili residenti ali estero, Hotraiiijo .^.j;]—^ . •. *̂  ., ' vj-??^'' 
prescnUire le relative domande per inpz !_ „«.i,l. „ i . „. j •• / jìi'"'-
.0 dell'«iitoriià d i p l o m a t i c i o c L o l à ' r e . , ' " P ' T P"»'^. ,1"»<«io.."' M " ' » « » 
a<!l luogo in cui risiedono. ' 7 " " " * « " coltivato direttamente dal.pa-

Krmi 0 in congedo 'Contro le deeiaioni del consiglio di «™"* f̂»» ' ° coltivava prima della guer»», 
ferite od infermità Ipva gli inscritti possono. riéòrrere. al ^ " ™ ° « «Mono è in lÈgola coi paga-
servizio; •* Miiiì.stià'o.^.oUa.guerra'per mezzo, della ">-*•"' 6 cògli altri suoi obblighi• vera» ji: 

b) mutilato e pensionato per ferite autorità prefettizia o dell'autorità tti- padrone,' cfuando il colono rion ha.irovatif 
jil'onjjitii» 'o'c'w^kr^. 

Battaglie Sindacali 
altro fondo da coltivare, la disdetta .devi 
essere prorogata, e la Commissione deve 
respingere la domanda del padrone.. £* 
da tener presente che a termini ((ell'art. 
12 della, legge Micheli, il proptielaiia 
deve presentare il suo .ricorso alla Cohir 
missione Arb. della Provincia per il'Fniili, 

, ' 4 , ,,>'! I L iQii essendo sialo pubblicato il Decréto dei 
dunqV- prorogata ali II npvembre l'ili. • . .,' , f .. - i - , , .,. 

1 1 1- j .. - - . . - 1- Ministro il 16 luglio 1921, col j l lugli» 
anche se la disdetta e già stata convali- » •, . -i 't . » • 
, 1 1 D . j 1 /-• j - n •!• e scaduto i termine utile a favore dei 
data dal Pretore o dal Uiudicc v,onoilia- . . , . ' , . , • 

, 1 ' '̂ ' I ' propnetan. oer la presentazione dei lorô  
tore e qualora i salariati, i coloni, raez- . "̂  . „ ' , '. , . 

, . . r (c.. • LL- ' ricorsi alla-Commissione, l ricorsi, presene 
zadri o piccoli amttuari, non abbiano per . . • .'̂  -

, , . , . 11 ' j 1 • • ..• • tati.dopo questo oiorno non possono-es-
la qualsiasi ragione abbandonato r rispettivi • .• . . . , • ' , n /-,-' 

sere tenuti. in considerazione dalla Com-
* • missione- Arb. : , . ^ 

^ •, .^„ n _ . . ." " Pei-ò il prop'iie(ario potrà, entrò i I? Un caso eccezionale di proroga è sta-
Gcinona Poceiim i p t t o b i o 0̂ ^̂ ^ giorni succcsioi alla pahblka;:ione- del bìlito dkl\\,<. 16 Legge, Micheli, cioè. 
Jd, Montenai-S, venzone, uaiisuiHi " "" Sono'Spresenti : Ganibellini,. Moro, Na- * > , , « • . i / i. i i- • i L: j • r j -
tobre ore 9 - H . Buia, Muzzana, 4 Vergolini, -Trevisan, Berteli, Fé- •O^"^"' J=' .M'"«"°„ "«l '"g''^ .''«sl' »<" luogh.^dove i (ondi sono stati gfaye-
ottobre o r e ' " " T!nr,lr,„r. li'fl-sa- B 

UNIOM; r>ia LÌVORQ 

Adunanza della 
Commissione esecutiva. 
S'è radunata mercoledì .11 u. s. 

ruilzo; Sr.Odorioo, .Talmassous 26,;sett. 
ore 9 — Id. ,«agogna, Sadegliano, 27 

•' Id.' Màianó,, Varmo" 28 
Id. Magagna, alvé,'d'Ì.T-, 

oaiio," Camino di Oodroliio 29 sett.xore 
9' — Mftiiaaimenti di Codi'oipo, Geiiio- ., . . „ „ , 
uai Codroip'o, Artegiia, 80 sett. ore 9 Commissione esecutiva dell Unione del. fondi. 

Mandamenti di Semona,'Ijatisaiia : Lavoro, ed ha preso le- seguenti delibe-

Id, Buia, .Muzznna, 4: 

i utiis Preeenicoo- Bivignano !> ottobre dericia, Dei Fabbro, membri ; Ferrari (U- Annunzi Legali della Provincia, rivolgersi mente danneggiati dal-nemico p. dalle o-
cosi b̂ '̂̂ l ^ ^ n i ^ l' 11.. I l i 1' n I . . ^ lilla r^nmtniBCtnnj. ]\A n.̂  Jnn. . ._ l . . l - r...»..1.ì. nfl.'....4:nn.* . . . . . . . T. _1. - /t . ' . ' 1. 

a i u i u » i « vAv,».vv t------ " ; • . . , 1 11 - • • 1 • - • j - ore 9 Id, Osoppo, Palaazalo uello I),ODC. dsl Lavoro di rordenone), Causerc 
- < A v a n t i ! » e •* P o p o l o d i t a - vasta della provincia ha riportato m di- ĝ ĵ̂ ^̂ ^ B<,„cìiis, Tcor, 6-ottobre ore 9 (Unione del Lavoro di Cividale),, Mons 
l i a » - c o n t i n u a n o a d « j inman i re scussione da noi il problema dell unga- _ Mandamenti di S. Vito ni Tagkaracn ^^^- Faleschini, seoibtario generale 

Id. Bordano, Ti'aaa-, <lal"">. Vergolini, 'Trevisan, Bertoli, Fé-
, . . , , , , . , „„ , . i-recenicuu Bivignano 5 ottobre dericia, Dei Fabbro, membri ; Ferrari (U 

IViornali d e l l e p a r t i l l l qon te sa La .«coita che h^ colpito, una zona cosi yni , ^ ^^ , p^ ,^^^^^ ^^^^ ^^^^^ ^^, ^^^^^,^ ^. p„,j^„„„^j^ Causerò »"» Commissione Mandamentale perchè pérazioiil guerresche (fossati, trincee, taglio. 

t i ! » i n f a t t i SOn s e m p r e i socia- rigàzione sia la questione più urgente per 
i.sti ì" provocati, i bastonati, i il nostro Friuli. 

Sgacra t i , g l i u c c i s i , g l i a u n e l - E' perfettamente inutile perderci in re- lopga ' l l ottobre ore 9 
i • s e c o n d o i l « P o p o l o d ' I t a - crimailoni sul sistema seguito dopo la do, Pravisdomini, Caa 

Ì;:;,- i sociali.H_son^senipn>,;i ^f::Zjf^'^X:ÌZ^ T Z ^ ^ ^ ^ t ^ ^ ^ ^ ^ 

ina 
lin 

-delibera: • • . • 
O. d. g, : per i mez-

prodotto del granoturco h 
Npgai'O 10 ottobre ore 9 — Id. Valva- ridotto a meno di un. quinto d«lla pfodu-

fijne,. Arifene, Porp.etto, S.' M » a la ^ j ^ ^ ^ normale, tale quantitativo è di per-
.jpga 11 ottobre ore 9 ' — I d . Cordova- -
do, Pravisdomiili, Oaatìona di Strada, fi Convegno Mandamentale delle beghe del Cividaìese 

a s s a l i t o r i od i fasc is t i l^li a s s a - lavori pubblici. Tali critiche sono 
l i t i ed i p r o v o c a t i . S ì c a p i s c e fatte ormai cento e cento volte ed 
subito che uiia tale maniera di fatto non si ripara più, 
r i f e r i r e i fa t t i n o n p u ò s e r v i r e - 'Vediamo invece di cercare di far m -̂
«e non a mantenére e rinfoco- glio per l'avvenire. 
lare, gli odii, a riaocendere la E si far» meglio se enti pubblici -

decida se nei singoli casila'-csécdzfone di alberi, ' sovvertimento di (erreho ecc.) 
della\ disdetta debba aver luogo questo e per cui il coltivatore abbia affrontato 
anno .e quindi sia da negarsi la proroga, rischi o compiuti lavori eccezionali per 

Ma perchè la proroga possa èssere ne-, rimettere il fondo in buone condizioni di 
gala devono sussistere questi casi stabiliti coltura, la Commissio'ne Arb. potrà pre­
dai Decreto 4 gennaio 1920 N. 6. . logaie l'alfittanra fino a tutto l'anno a-

I) Quando la disdetta è data da una gratio 1923-1924 senza aumenti di fitto, 
tinenza del mezzadro, a sensi dell'artic 
23 bi.s del patto di mezzadria. 

Per r affitto misto e libero suggerisce L ' a d u n a l a . . tori. Di poi Faleschini apre la discussione 
alle Teghe l'applicazione degli art. 1617 Chiamatij a mezzo di affissi murali, dal sai problema del rifornimento.del fabtìi-' 
e 1618 C C. 11 Segretario Generale in- solerte Segretario Mandamentale Giovanni sogno granoturco per il Mandemfento ed 
torma che, per tulli, r Unione del Lavoro Causerò, i leghisti Bianchi del Cividaìese invita a prendere .la parola in merito i . 
ha presentato ricorso alla Commissione accorsero numerosissimi aPremariaòco per vicepresidente della Cooperativa di con-
Arb. Per il rifornimento M granoturco, se„(i,e ^ ^i^.,, ^^ce dei loro organizzatori, sumo di Cividale, D. Battista Adami 

Commissione décide di incaricare il La 'vasta sala del Convegno era gvemi- D. Adami parla diffusamente sul mo-
. , , - ' , , . - nr 1. —o tissima, l'alln spirito di solidarietà dei vjmento cooperativistico e nronnn» Ài 
Id. Martignacco, Moretto 3,,,,; p^^,, , il Sindacato Ind, Friulano per bravi organizzati bianchi del Mandamento effettuare il rifo^iment; 

,(,1 to, Qonars 13 .ottobre ore 9 — Id. Mor-^ 
sano al Tagliamonto, fiagnaria Arsa, 
Tri-vignonò 14 ottobre ore 9. 

Visita per delegazione 15 'ottobre 
1921.ore9. • .., . ; . ' 

Udine;,Mc»'tegUano, Poz^uolò, Tava-
gnad.OjO «^ott . ore 9 -7-, ^d. Pradamàno, 

l o t t a C m / p r o p O S i t i ^ . ^ ^ n A * ; ^ ^ ^ privati cittadini P ™ ; t [ T l t u l n r t n e ' f ^ V r ^ ^ ^ i ^ f : - ^ ^ ^ ^ 'L^ZG.^,^^ Faleschini di interes- ri.ima, l'alln spirito di solidarietà dei vimento cooperativistico :ttS.i^^^rffirdiS\« 2::l i:S::zì::z^;^: ^rTn:i^^sr^;;tr9 ^^^^^i::tr!:i^l^zz ^-^°r"'" whideiMandamento eff.tuare,',i.̂ ,̂̂ _, _.... 
c i i f n e n s a r e c h e i l « t r a t t a t o vogliamo assicurare .la prosperità dei rac- _ H . Pavia d'Udine, Gs^poformido, indurre a buon porto ^ ^ ^ f t ^ ^ si manifestò continuamente con calorosi della-Cooperativa del capoluogo. V, 
01 l a puib<iic 1 _ t e . , , . . - .A-. . „;:. . ; i„ .„„i„ R™mi del Roialo 20 o t t ore 9 — W. Pa 

grano a mezzo. 
iene' 

di pace» sia stata una cosa colti,'Sull, 
Tior. s i n c e r a n é d a l l ' u n a n é d a l - qualche accenno di discussione, .Noi non ^^ ott. ore 9 

l'altra parte. 

siamoa "cittadina oià si a avuto Beami del Roiale 20 o t t ore 9 - : i d - P a " ' ^ * beneficio degli organizzati. Tutto ^j entusiastici consensi alle parole dei deciso di fare le prenotazioni "incarioan-
stampa cmaam B ^.^^ Schiavoneseo, Udine dall ' I al 100 questo nei riguardi della siccità 

, • 1. I i.L Vhl. Uje .-7 XU. w 

intendiamo, per ora, entrare a dire la 260, 22.otto.bre oro 9 
P o i c h é co loro - c h e ' appOSt'rO opinione nostra SDÌ vari progetti aS&cciati. ^ ygi ^i '420 zi ottobre ora 9 — Id. J ' " 7 

a p r o p r i a f i r m a a que l t r a t t a t o Vogliamo'soltanto esprimere l'augurio che Udine dtd n. 421 all'ultimo 25 ottobre ^'J^^ 
lono i c a p i r i c o n o s c i u t i ed a u - le discussioni si trasformino in fatti cpn- oro 9. 
uuw ^ . " I , , , _ j . ; „ „ „ „ .. , -„ ... Visita per delegaziionc 26 ottobre le au 

relatori. 11 Segretario Causerò fece l'ap- done i capilega per i rispettivi paesi. 
. , „ - Commis- p^i^ j^,l_. Lggi^^ presenti. . Risposero 

„ i . o "" T T sione decide di far iniziare da parte, delle p,emariacco, Moimacco, Bottenicco, Ipplis 

Id. TJdineJàal n.. l ò i a ] Al NA'2? dèU'O, d; g., la 

n o n o l CtiPl iH.;UiiWOi.'l"i-*. " " " " i« wia..uoj»w«i o. . . 
i-uiiu i >-o|. „„„j.: u „ , „ , ,. - Il ... Visita per delegaziionc 
torevoh delle due parti e non cren e solleciti. .̂ ^̂ i ore u 
s i c o m p r e n d e i l p e r c h è a d essi E la prima condizione affinchè ciò av- ^^ ^^^^^^ suppletive per tutti i Co- ,i^„e invila i Segretari Mandamentali a R " : . ' 

abili a n o o b b e d i t o 1 d u o or-- venga con,siste nella buona preparazione „m„i flel Mandamenti di Codrodpo, Qe- p„eedere alla formazione della squadra , 

.. e lo stifdio per riforma del patto co-- Qrsaria, Corno di Rosazzo. Manzano, 
ico, e demanda al - Segretario Generale g Giovanni di Manzano, Spessa, Grup-
"irettive particolari, pign,-,no, Purgessimo, Rubignacco, Reman-

Al N." 3° dell 'O, d, g. la Commis- ^^^^^ Campeglio, Rpnchis di Faedis, 

Le Relazioni. 
Prende per primo la parola Causerò 

La chiusura der comizio. 
Durante tutto il tempo, dedicato ai la­

vori del. Convegno, regnò il più schietto 
entusiasmo. Il comizio ,si sciolse al grido, 
ripetuto in coro poderoso, di : viva le 
Leghe Bianche; dopodiché i comizianti 
sfollarono lentamente. 

Sarebbe desiderabile che tutti i collegh scopi. 

Commis- ., 1 . 1 
1 . il quale rivolge un vioraiissuno apj^cuu ._,__•„ j.,1 e . • ; • - " - : " 

concedere ai ,,. , , j 1 • j j 1 e i,- j , i s«'npio del Segretario Mandamentale Ai 
. a l i assemblea, delucidando le hnalita del- p . . . , , " . . . """"'"cniaie ai 

membri della Commissione esecutiva stessa ,.„,g.,„i^,.„„e e prospettando i nuovi ^ " " " " ^ ' 

•L :• • il' ofganizzatoii imitassero quanVo oriiti» 1' 
vibratissimo appello ,^,„^.^ j _ , , , „ „ , , , . ^ , / " ' ? P"™» ! • 

convocando Jc proprii 
per esaminare e discutere 

d e l l ' a r t i c o l o d i fondo e d i l p r i - zionc è utile e che non porta alcun danno ^ ̂ ^^^ ^^ Novembre allo" ore 9 
m o r i s u l t a t o d e l l a p a c i f i c a z i o n e ai terreni, secondo che bisogna fare 1 î igr i Comuni dei Mandamenti di B, Da „„ , indennità di L, IO per ogni uioinata ' • " « " ' " " " " , " 1 — r - ™ — • ••--•• p„ esaminare e discutere; • 
d o v r e b b e es se re n u e l l o d i r e n - contratti per l'-utenza dell'acqua, quandp niele, Palmanova e Udine il giorno 2S j ; ^„^^ ^^ ^.^^^.^^^ j ^ , , ^ 3 PfoMs™ che s affacciano. Prende quindi ^^p,;^; p_,̂ y^_ .̂ ^^^ ^̂ ^̂ ^ 
d e r l a i l piti p o s s i b i l e o b i e t t i v a , l'acqua ci sarà. Il primo p un pregiudizio novembre alle ore-9, ,. ^ . , la Parola laleschini. il quale si dilunga..,, „ „ „ j . „_ ; . ^ . 

. ^ ^^ • • ì . 1 1 1 ..—.... 1. ,.:... 1 ,ci piihi.:iivfi rlftUn Roqsioue sar'i il 2r) 'so N o i ci a t t e n d e v a m o a n z i la sop - tale, che ha. resa e rende stentata la .vita, La oliiusLira della fiossione 
p r e s s i o n e a d i r i t t u r a a n c h e d i per esempio, del Consorzio Lcdra-T&glia- wvambre 1921, ^ll^ seduta speciale per 
c o d e s t a n e r a c r o n a c a , così c o m e mento, che pur tante benemerenze si è '̂̂ ' '™""^^' " " ""'''••""= ^ '̂ '̂ ^""^ ^.^2-' 
si- s o p p r ì m e l a c r o n a c a d e l fa t - acquistate e che molte di più ne avrebbe 

. t a c c i o t u r p e . I n t a l m o d o l a fuu- potute «veie se la diffidenza e --- dicia-
z i o n e p a c i f i c a t r i c e , c h e a v r e b b e molo Irancamente - r imprevidenza e la 
d o v u t o e.-iSei'e il c o m p i t o p r i m o laccagneiia dei contadini non gli avesse 
iì d e l l ' « A v a n t i ! » e de l « Popo lo resa tisica la vita. Molti, troppi vorreb-
d'Ttalia», sarebbe stata cosa bero usufruite dell' acqua solamente .nelle -* L^, ussegiiasKoiii alla 2 
efficace. stagioni di siccità. Ma in tal modo nessun categoria sono abolite 

,iMa ques t i n o s t r i r i l i e v i pOS- ente per l'irrigazione può vivere. " " " ' ' " ' ' " " 
HOno a p p a r i r e - 0 forse s o n o - i n - E' necessario quindi che ci , sia uno 
^ 'euui^ Jlia r a g i o n e ì n t i m a e p r ò - preparazione psiijologica do parte di tutti 
fonda di codes ta c o r s a p a z z a a l l a ed una tenace e salda disposizione ad 
g u e r r a c i v i l e , a l p r e c i p i z i o , »1 aiutare finanziaiiamcnl'e le iniziative 

parola faiescliini, u quale si dilunga.,i ' j " . '.' 
' ., , , • ,1 , , ' ' 'i> grande massa dei nostri 

per riterire in mento alla pratica applica- —— , , „ , , 

'e> 
gravi e mol­
lile aspillano 

organizzati, 

I dooumenti per riduzione di forma 
dovranno ' essere spediti alla Prefettura 
il più presto possibile, eccezionalmente 
non meno dì dieci giorni prì,ma di 
qneUo fissrto per la, visiita. 

Per la riduzione della ferina 
crd «.Ila 3.a 

Ha però diluito aUa riduzione della 
ferma a 8 mesi l'iaisoritto il quale si 
travi in una doU» seguenti ooudizionii 

1. fidilo unico di padre olio .-jiii entra 
to nel 65.0 aijno di etìi,' 0 (dio si trovi 
nella coudizione di cui al n. 1 dell'arti 

zionf del patto colonico, parla dei prov­
vedimenti presi e da prendersMn merito 

, della siccità; espone i criteri che devono 
Lar i . 11 della Legge 7 aprile 1921 ;„fo,„a,e le squadre di vigilanza, dicendo' 

N, 407 (Legge Micheli) stabilisce che il p„„ie di fervido eccitamento alla 
Ministro dî  Agricoltura, su proposta del ^entù facente parte delle Leghe; si 

LOURDES ^ 
— a s a g o t o 2 S 
Sono parecchi che ancora non ha 

s a n e - l i V Sta* t u t t a n e ì l a ' ^ ì u n g a e questo t«.mpo. Tutti vi contadini padano co,]o 72 del vigente lesiu unico delle 
lara-a seininagioni l i d ' o d i o c h e é adesso'di irrigazione, e vojrebbero sospe,n- log-Ri sul rcelutameuto; 
"*^S"-,° " . • i 11 1 - 1 . ' 1 2, Agio, primogenito di padre nello 
s t a t a fattra pe r m e s i e m e s i d a l l e dorè magari altre opere per dar mano ^^^^^ eoudizioiii ci 
d u e p a r t i m l o t t a . L a r a d i c e - solamenle a quella ;• ma quanti saranno di flgijo ma.sclno niagp 
e l a s p i e g a z i o n e - del m a l e s t a questo parere, non dico di qui i qualche • s. iflglio unici) di 
n e l l a d o t t r i n a . B l ' o p e r a d i p rò - aim'o, ma nel prossimo inverno? dovas 

g,o. mirate le tessere pel Pellegrinaggio. Re-

„ ,,. . - . - . „ - - . d'f- "=""' '"Vitali al ritiro e in pari tempo tutti 
j ' , " " ' ' • " ' " " ' • • ' '«'"^e a lungo nella spiegazione del D. L. devono ritirate o per sé e mediante inca. 

può prorogare la esecuzione de le dlsdelf-; 'ì-l . 1017 M I4t;n il' • • . -i j "i.«i«mc iiicu' 
•̂  - r° . . . 1. •• . , J . =̂5 «6°='° I-' ' ' '- N. 1450, sull assicura- ricalo duac/emcciim e il distintivo mentre 

zione obbligatoiia contro gì' infortuni .ul il libretto dei gruppi verrà distribuito a 
lavoio di agiicoltura. • Vcnlimiglia, 

Chiude con un appello entusiastico allo Tutti i pellegrini devono liovaisi a 
spirito d'unione dei leghisti bianchi, in- Vontimiglia il 27 sera o al più 28 mat 
cuomndoli ad un sempre maggiore spinto ù,,,.. Da Udine quindi'devono partire non 
d. coesione, perbene paparaisi alle pios- ^^ , „ j j j , , jo „ , „e„„ ^he parte alle 

Comitato Provinciale di 

agrarie fino a tutto T'àtiiio agrario- 1921-
1922. . *!' 

Durante la proioga restano fermi tutti 
i patti conti-attuali o comunque concoidati 
e quelli consuetudinari, 

Per la mitra provincia il Minisiro di 

ia^gw, Mw«^..-.»„™--^ . ' - T n , 1 • '^K ' j '4' nguoi primogenito ai paaro imiuì .«f̂ * J-É,"» .,,„.«..*. *^--s 
S t a t a f a t t a p e r m e s i e m e s i j a l l e dere magan altre opere per^ dar mano ,^^^,^^^JÌ,Ì,,^I%-Ì,, „on Ibbia altro di Udina il giorno di sabato 16 

Igìore di sedici anni ; 

Agricoltura ha emanato il detto Decreto 

il 30 giugno 1921, che è Moto pahUicalo dei giusti diritti dei lavoratori. V„„ì!„,; f„ \ / ' M-i i^ 

Uc ,el Mio Annu..i Ledali dell, Provmcia ^^^ ^mmon,. ' d ^ C i . ^ . ' ' ' • " ' • ^ ^ ' ' ° ^ ' ' ' ' ' « " * 

l"^'" Il rifornimento di g r a n o , Il vade rnecum e distintivo devono e» 
Intt'ora ve- In seguito a detto Decido l'esecuzione Si apre quindi una animatissima dijcus- sete ritirati i(i Udine Piazza Umbatba 

delle disdette nella nostra Provincia è sione sulle questioni prospettate dai tela.. N. 22 presso l'incaricato r' * 

sime future lotte, per il conseguimeiilo „ , \n n\ j 1 , . ,. "" ' " 
lori ° . ^' P'endend'i biglietto: Udii 

La discussione. 

^ n 
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Cifre Impressionanti 
Stalistieii dei «liBoecnpati 

«1 30 giagno 19ÌS1. 

30 api. 1921 30 gin. 19ÌI 
1685 
2329 

6 
6262 

-«65 
23 

1. 
2 . 
3 . 
•t. 
5, 
6 . 
7. 

.«. 
-9. 

Aleicandrìa 
Aneei» 
Aquila degli AbiUBti 
Arezco 
Aiéoli Piceno 
Av«Uiiu> 

tanto peggio, tanto meglio. Ci sono dei 
distretti meridionali che hanno veduto an­
che la invasione delle cavallette. Un vero 
flagello, che ha vastità e eirori apocalittici 
e fa penaare al castigo di Dio. 

1151 
26 

1777 
587 

Bari 
Belluno 
Benevento 

IO. Bergamo 
. . 9 1 . Bologna 
,M. Biocia 

13. Cagliari 
; . | 4 . CaltagiicUa 

.15. Campobasto 
'16. Caserta 
>7. Catania 

18. Cataniaro 

19 . Chiet i 

20. Como 
2 L Cosenza 
22. Cremona 
23. Cuneo 
24. Ferrara 

^ , Firenze 
26. Fogsfia 

27. Fwtì 
' 2 8 . Genova 

29. Cirgenti 
30. Grossetto 
3 1 . Lecce 
3Ì. Livoma 
33. Lucca 
34. Macerata 
35 . Mantova 
36. Massa e Carrara 
37 . Messina 
3 8 . Milano 
39. Modena 
40. Napoli 

4 1 . Novara 

42. Padova 
43 . Palermo 
jft. Parma 
45. Pavia 
46. Perugia 
47 . Pesaro 
48. Piacen2a 
49. Pisa 
50. Porto Maurizio 
5 1 . Potenza 

52. Ravenna 
53. Reg^o Calabria 
54. Reggio Emilia 
5 5 . Rom» 
56. Rovigo 
57. Salerno 
58. Sassari 
59. Siena 
60. Siracusa 
6 1 . Sondrio 

62. Teramo 
63 . Torino 
64. Trapani 
65. Treviso 
6 6 . Udine 
67. Venezia 
68. Verona 
é 9 . Vicenza 

5894 

4737 
9322 
3290 
29 

<&> 
7i 
582 

3060 
350 
700 

2274 
1 

674 
388 
1521 
2764 
3606 
2714 
7080 
951 
140 

2120 
4773 
564 
408 

2789 
283 
348 

19622 
384\ 
2655 
13657 
1031 
799 

5540 
4343 
1410 
1852 
1708 
730 
933 

Notevoli agevolazioni 
nelle in^osle sui vino. 
Con recente regio decreto sono state 

185 accordate notevoli agevolazioni reletiva-

6 4 6 7 mente all ' imposta generale sul consumo 

lOOOO del vino. M e r c è tale decreto l 'aliquota 

j ^ j del l ' imposta medesima ìiwata ini L . 3 0 

15336 ' ^ * «'ol»»"» dal l 'ar t . 9 della legge 27 

10145 ' * ' ' ' ' ' * ' ° 1^2), N . 145, nei riguardi della 

^ j produzione 1921-22 e della rimanenza 

5^1 dei precédenii raccolti, viene infatti ridotta 

' 17 a L . 2 0 per $tÌ9Ìi)n>, e in uguale mitvm 

] 173 sarà applicala al vino del successivo rac-

7 2 5 0 colto. D i piil fino a concorrenza di uh ' 

2 8 7 dodicesimo tale rimanenza di vino il cui 

251 accertamento pressò i produttori e i com-

4 0 0 3 rnerciànti all 'ingrosso e al minuto è ri-

14 mandata a line settembre p . v. l ' imposta 

4 8 9 5 5a , j applicata in ragione di sole L . IO 

3 w per ettolitro. Conseguentemente alla pro­

roga sopraindicata la dichiarazione delle 

rimanenze di vino dovrà essere prodotta 

ai rispettivi municipii entro il 15 settem­

bre p . V. da parte de i produttori diretti 

di vino e d entro il 3 0 dello stesto mese 

di settembre da-par te dei coirunercianti 

all ' ingrosso ed al minuto. 

4433 

240 
467! 
8235 

526 
1308 

Ideerete, che reca le agevolazioni su-
5364 riferite, è stato emanato in seguito all' ap-
l332-P™' 'az ione del l 'ordine del giorno proposto 
1667 ' ' ? ' Gruppo Popolare durante la recente 
9 0 7 2 discussione parlamentare sull'esercizio prov-

,^n visorio. Ta l i agevolazioni però non rispon-
5-^^ dono completamente alle richieste avanzate 

dalle organizzazioni bianche intorno al la ' 
5 2 2 2 tanto d i s c u t a mater ia ; ma tuttavia rap-
5438 presentano un notevole passo avanti. 

4374 
8944 
381.5 
2867 
1283 

645 
95 

1004 

N . B 

disoccupati in più al 3 0 giugno u 

spetto al 30 aprile è realmente assai mag­

giore per la semplice considerazione che 

nella colonna del giugno mancano 1 dati 

J i ben 11 Provincie, in confronto di quat­

t ro nella colonna dell 'aprile, e tra esse le 

j>rovincie d i Milano, Firenze, Vicenza , 

Novara ia cui la disoccupazione nolona-

« e n t e è accresciuta e spesso fortissima. 

Disgraziatamente Ud ine è in testa -

« come 1 - a tutte le provincie. Tut tavia 

a Roma sentono p o c o ! 

Fame e colera 
I N R U S S I A . 

L a Russia soffre d i un disastro quale 

non si ricorda nella storia. 

G l i uomini e la natura vi hanno colla­

borato con tragica potenza. Il calore e la 

«iccità che fanno soffrire tutta l 'Europa , 

hamio avuto effetti spaventosi: in plaghe 

immense ' i l raccolto o s t a t o arso e distrut­

to. N e i governi di Jckaterinoslaw, Crimea 

e Jekaterinodai (Russia meridionale), in 

quelli di tutto il Volga, da Persa sino a 

Jarizyn (devastala anche dalla guerra ci­

vi le) e Astrakan il raccolto fc perduto in 

proporzioni dal 7 0 a l l ' 80 per cento. N e l 

governatorato di Uta , sotto gli Urali , e in 

<lucllo di Wiatka, esso è distrutto nella 

misura dei 50 e del 100 per cento. D i ­

struzioni gravissime ha prodotto la siccità 

anche nei governi di Nikolajef e Odessa , 

in quelli tra Mosca, Karkoff e Rostoff e 

in quelli d i Minsk, Mohilett e Smolensk. 

Tren ta milioni d i persone .lono colpite 

dalla fame nel modo piÌ! spaventoso : al­

tre diecine di milioni vedono levarsi lo 

spetlio orribile nelle loro terre. In alcune 

regioni il caloic ha piodotto vasti incendi, 

•11'loca in «Itie regioni è stato appiccato 

IIÉÉ É ièll C r o n a c t i e f r i u l a n e 

1923 Cile cosa paga ogni italiano 
Le esigenze finanziarie degli Stati do­

vute alle enormi spese delia guerra ed 
agli sperperi di quel tempo e del tempo 
successivo, haimo richiesto nuovi eccezio­
nali sacrifici dai contribuenti. In Italia, 
dove il carico tributario era gii pesante, 
il sacrifìcio ha ^raggiunto l'estremo limite. 

Il, carico tributario testatico, cioè per 
testa, in Italia — secondo calcoli appros-

3 / IllUt simativi — risulta complessivamente per 
107 l'esetózio 192C-1921 di L. 296.58 per 

2050 4 U J / abitante; in confronto di un reddito me-
5335 6170 dio annuo di L. 1621,62, ossia in ragione 

• 7582 2775 del 18.28 per cento. 
530 11 peso finonziario del contribuente ita-

362 363 liano è grave, più grave di quello che 
250 1000 soppoitano i contribuenti Jn Fratcia, in 
196 276 Inghilterra, negli Slati Uniti. 

1408 In Italia Io Stato, per la rarità dei red-
247 98 diti elevati, inizia la tassazione dei red-

20717 41401 diti minimi che, nei due paesi anglcsas-
1263 1852 soni vanno esenti dalle imposte dirette; e 
4579 3957 per mancanza di quei redditi massimi, che 

59350 58981 sono frequenti in Inghilterra e sopratutto 
2216 2598 in America, l'Italia colpisce assai più gra-
V350 . '«emente i suoi più elevati redditi, i quali 
1979 invece sono semp'icemente medi per i 

. _ - due paesi pivi ricchi. 
Semme totali 250145 285635 Se gli Alleali avessero tenuto conto 

„ , j . i , „ ac finn di questo fatto il cambio nostro non a-
U differenza d. oltre 35,UUU ^ ^ ^ ^^^^^^^^ ^^ ^ ^ ^ iperboliche a, 

cui è arrivato. 
Ma l'Italia, & guanto pare, era per gli 

Alleati una gran brpva donna, durante la 
guerra. Dopo le cose hanno mutato. Na­
turalmente chi paga '- ora come allora — 
sono gli italiani. Allora con il sangue, ara 
con l'aggio. 

*** 
Le successioni nelle Terre biberate 

L ' Oli. Biiivuav:hi, ad- analo^ii interro­

gazione presenta la a S. E . il minisi ro 

delle F inanze , otteneva hi scgiieiiH; ri-

aposla ; 

Cai'o coUegii 

Questo llinisiftrc* ha p i dii iompo 

concre t i lo viii disegno '•' legge per 

quan to rigiinrdii le siuìcessioni aperto 

nelle Terrò Liberate ed in quelle già 

Guniprciìp nella zona delie Oper.izioni. I 

relativi provvedimenti di favore iicmstt'm-

pluuu la luabill'ci e tu iudenuiu'i 'pvr es»it 

corrispuetii. 

Tiilo pi'Ogettii, prcipoNt» nella (lassatn 

legiblaturu, Md-fi quiinto prima l iprwen-

tiilo da mo ul l 'nrlanipnto. Intunifi si 

sono date djsposii&ioni idlo Iiiiojideuze 

intpretisate, iiiìincnù i vtdori per tali 

ccupiti diehiuriiti in deuiiiiKit: rjdii siano 

iHiniunque notifu^ati. 

CHova per nitro avvertirò ilio iwr lo 

sui'ct'fcsiciù di cui è cenno, ò imuiru so­

speso r obbligo della deiuiuKiu 0 dol 

pagamento dolla lassù. 

Cordiali stiluti rioM^iti. 

erodivi reramcntri 
ili no rii-à a Miièxt:, 
stentavi a rampinomi 
pei sterpa e par chei urnn, 
di' n panxe elle ingredèe 
nidsmie meravèe. 

E dopoeimlcki tàmlniie, 
e Oliasi cetict/léd, 
hisiìù in ta cìigs monlagnis 
infin 0 sol riiàd; 
e 0 jusit il curisi» 
bevisi mi bifkerìn. 

C'u7i arcs e o'nn bandiòng 
^rnH a l'è il j)si,s, 
par s i e far jA in xiri 

. insiénne mii nmh, 
ehe spiiyhin le resin , 

• di ckeste riuniin. 
E rii'in da ogni iande 

i sdvins s'iifi Carolis, 
0 mamliida in treno^ 
0 UH lì$ bitiiolelis, 
fìtant^ìnd in dufft i tana 
bielìjsimis canxóns. •• 

Son X0IH7I.1 di Poiitebbo, 

di sou Donòl e Artign^, 
• di Scinse, di Verzognis; 

eulì pò pa le pigne 
par no, alungianii in telare 
o tacili un hièll ecitare. 

0 viód che jii conipagnin 
chei prcdis e plmàns, 
elle par fa beì> ai zòvim 
e bàtin pis e mana, 

' sciirtànt, le mangiadòrie 
pur di otiguX vitirie. 

C un OoKi, il brio ihalùm, 
son aUrfn aratura,' 
jè dute robe acielte 
che fkiàrt farà ptróra. 
Cooèniial pò discori 
del tieslri TK'WITORJ ? ' 

Ce (leste I ce ligrìe! 
ce tante int, ce fole ! 
meraeeòs ajielacul 
che jnoyi min console, 
e uè ìiua fas sperà 
ehe il mond si cambiarli. 

In chest congrÉ^s sì i-hate 
il llór de iòienliid, 
che mM in diefe mostre 
le fede, e le virtiid, 
ce/Kie ri.ipiM uiiiàn 
di cualiihe barboiiuào... 

Perbacco, e ce^ bici xovin.i 
nudrìts e ben sjìaliits.' 
ma. lor no si marcolin 
fa' l nixi e tai jiefhóts, 
e vivin dufh tontàn 
dal fango e dal ledAu. 

Tignisi coiU, 0 tàcins, 
tai tUrcni gioi'ami 
aon c/iea^ìli clieu^ fanin crasi 
fuarx, leijris e cimi 

, « jileiis d'ogni inrti'ul 
in iniex,\. u. un mond futàd. 

Laasàit -pur che Hn'din 
che fàmn pur miisatia 
biell Utsj>on.sù>it chic litui 
pòe onvreui... ijrahs, 
aacca che il musa al roitte 
ciianclie niasun tu caule. 

Laaaàit die uus atiùain 
0 ain p6c patrwts. 

Us pàridi che no .leein 
iHistame pipinòtsf 
Uè sòl e Imu tani calar 

jKi' t ,/iestri tricolòr. 
Jda cuatic/m poi tti/inditu 

doveoin tUii ludùscs, 
i palriòls cliei cuixars 
j/iàvànsi fùr dai frese.', 
voltùoin, cence pe^ie, 
ai tricolòr le scitene. 

Di^evln die .ton Uèòui 
di cani/nissure, o loscs 
e i iniidis tu paruem 
u respirii lai òoscn, 
e là cu' Il cualchi daiwe 
salvàuin patrie t... puine. 

fluirà ioìiins' de t'Jlaite 
31ÌS fuatì./'i,i' le sperante-

se t> bàtta chesle drude 
cu! li xelo e ou' n cvstani.c, 
e sìmpri ubidiints 
ai euestria Uiriijcidn. 

A Itoli di duffli i ianitiì! 
riugràxi il siùr Aliai, 
pre Tuio e pre Luigi 
clic tant e hau afadiintid, 
cuit guuchu che iiu faU, 
jiar /a un congròss ili guli:. 

Uiovunin. 
, - ' ' • • ^ m '^B - <• , ^— 

Fer la riduzione 

PORDENONE tata ila «duaione, non restava Russia; adesso le isorizioni ner 
e i j ' e j j - a - i " ' ' ^ * *"*''̂  °̂ ® sottomettersi la fiffa dei fascisti, sono sfat« 
Fes ta di Fede e di Arte pur deplorando una riduzione c a b l i a t e , ' 

Sabato 13 Agosto fu solenne- spi-oporzionata. . Sonò rilievi che fanno ridere 
mente consacrato da Mons. Pati- ^ aggiungiamo che le mae- dicompassiofie. Adesso è iJ Paoa 
lini, nostro amatissimo Vescovo, "'rans'e più provette, più capaci sono 1 cattolici del mondo (-he 
il nuovo magnifico.tempio delle meriterebbero un trattamento di mandano milioni di aoc<̂ or.«!i' ai! 
Grazie. ^a^^e, come noi siamo riusciti poveri russi. Quelli che scrivo. 

E' un gioiello d'arte di cui a.ottenerlo per.le nostre orga- no: viva la ftussia, viva Lenin 
si arricchisce la nostra cittii. mzzate filandiere. Per esse ab- bevono 0 ai ubbriacano, o man-
per merito di Mons. Branchi, biamo m | nuli conseguito una deranisoqnalehe migliaio di lira 
nostro umile e caro Arciprete, riduzione del 10 Oio, rimanendo 1 èattolioi invece, che hanno i 
il quale nel silenzio, nel sacri- fermo il trattamento di miglior senso della carità cristiana man 
floio da. 22 anni ha lavorato t*^ore conseguito Unno scorso, dano milioni, ^ 
pev il cowpimeflto M Saptua- ?,!««»? 1« filandiere di seta del CASTELMONTF 
rio in onore di Maria Santissi ma. F."»!!»». P^v mozm della orga- Fe.tegaìffln.tott. _ carne 
A Luì la riconoscenza dei oit- nizzazione bianca, stanno me- fu anmiDciato ooU îorno 28 con .1 
tadini cristiani e di quelli che S"» f t«*̂ t« «̂ ^'t^e d Italia, pn,.,-, n perìodo dì fe,5teggi!,monti'0 pc 

é 
dea 

noi 

Ulil 

S. 
si 
de 
E{ 
Zifl 

sei 

S-

vii 

to 

ra 

fa 

n 

dell'Immagine miracolosa." vegeto e a' itaiia. turg» immagine nel settembre «eil'ann 
Le spese enormi furono soste- TORRE DI PORDE?s'ONE '^Vs^abato. •>- s K R 

nute con le piccole offerte dei v«I rnf.nniflpih MartpHì si ^ ,̂ ,̂.il:o•...,̂ v,̂  "' ^' t' "*'•'"* ^0" 
fedeli e con Qualche ben rara • *'J'W'n"l»'»g marceai si.e 'Vruvescovo consaorerX soienoemente .1 
teaeii e con qtiaione nen raia npreso il lavoro. Veramente esso Altare Maggioro del Santuario e la n 
elargizione. Pero rimangono an- J^ ĝ ĵ t,, ripreso Venerdì dopo menic» terrà pontiHoaieZante il , ^ 
cora delle passività, che 1 gene- ^^^^ giornata di sciopero ma sô a "seguita i» Messi, i)ueaio de 
rosi vorranpo coprire. ^^^^ ^^^]^^ ^^^^ ^^^ intervento «"dini. Alla Me5..a soguirii u wìem 

La cittadinanza avrebbe do- ^i alcuni comunisti di Porde- processione-col SS.mo Sacramento di 
vuto, concorrere ben di .più; si none e/ Roi'ai, venne .sospeso. ™n'« »"' snoiioni |a' band» di Pres'tem 
spera che anime buone abbiano La ma«sa operaia ha dimostrato '" l""'» '"«t «nchc concerto sul piai 
a ricordarsi e aiutare un'opera (j, esàere.veramente incosciente, '"''* ''«' Santuario, 
•sì bella, decorosa e cara, e si è lasciata raggirare come ,. ̂ "' ^̂  ."S"''" P»*. »' Lo novembn 

n Santuario fu costruito su un branco di pecore. Questa è ''iL"'.™'''," 'J"f''̂ ",' "™ »' gi««o, i 
disegno dell'illustre architetto la verità vera. qua del xw" f^'^ocm^ al < '̂  
Rupolo, direttore dei monumenti Quando ai proclamò lo scio- o-_„ °/^' , , „. ! ^ 
di Venezia, nativo di Caneva pero, era già stata accettata la „„"' ,1'i-"" "'° *""'.1"««« P«'l«Kri 
e nostro, consigliere provinciale, riduzione del 20' Oip, Poi .Gio- d i t p i i r r r d t L l i r 2 3 • 
attualmente chi^-mato m Ruma- vedi a sera si delibera di andare mente rimami una giornata storica HDCII 
nia per alcuni importanti lavori, al lavoro per ordine della orga- annuii di questo Suntuario per dire «1 
Non descriviamo il monumento nizzazione, e gli ordini si est-, posteri qmmto sìa profondo l'amoro dj ^ 
(così chiameremo il Santuario) guiscono, non sidiscutojao e cosi questo t'oito ed limile popolo friuiai 
perchè tutti lo possono ammi- va fatto. Dopo poche ore si cani- Terso in sùn cara Madounn. 
rare. Diremo soltanto che dalla bla idea e si sciopera di nuovo; BERTIOLO 
grandiosa gradinata, dal magni- dopo due giorni si torna-come C a s a de l la eiowe«*ù F" 
fico portale, alla cupola snella, prima, ossia si decide di ripren- dal principio della nostra guerra," sTpendo 
elegantissima, alle navate, al dere il lavoro., lutto,questo »i che « « u creMe hr sanno oegZic 
presbitero, ali altarei è tutta una chiama pagliacciata. DIÌ, haldt t Nostri erompono ai 'amenti 
a r m o n i a d i d i ségno , d i i n t o n a - P o v e r i ope ra i , che v i l asc ia te nn apposito Comitato apri in Bertiolo un 
zione, d i c lass ic i tà che p iace , t i r a r e a des t r a e a s in i s t r a , a Asilo infantile che funziona ancora, 
c h e sol leva, che desta a m m i r a - d i r . s ì e a d i r no come i bura t - Si fece uso a tale scopo dei locali a-
z i o n e . t i n i , q u a n d o a p r i r e t e g l i occh i diacenti alla Chiesa ed alla Canonica'par-

Le decorazioni affrescate sono e agirete con la vostra testa? rocchiale. Ma non erano sufBcienii ed il 
opera del bravo'e modesto ar- .Commenti. La riduzione dei p""'»*'».. «1.plauso di tutto il paese, 
''f_*u.-,?-°l-. 1'?°"*.''''."!: :. '_??"' '?: salari del 20 0(0 nel momento ^ " . " T "° . ' ' ' .""* "f^.ft ^ ^^.'^^ 

tnale è esagerata,' perchè se..„j 
sponde alle necessità indù- Q 
piali, non risponde alle neces- ig 

, ,. • , . , , • aita del costo della vita operaia, in mi 
?i"*L,!."f.!,"'\.,?.!ltJ!''™*T.."" Infatti i eeneri alimentali non cortile comodissimo e più d'un camr..> di 

giabile per le intotiazioni severe ^^^nale è esagerata; perchè s^.^iZÌ" "^ 
e piacevoli, per li senso litui- ^.^^^ «Hg necessità indù- ano„ic 
gico, per le deliziose eolorittire ^^ j ; j .- ^̂ ^̂  ^1,^ ^^^^g. J^^ ,;„„„«„„„,„„„ „ , ; 
d i a r a z z i , d i SUnbol l , pe r l d i - ^jj-^ j ^ j ^.^.^^ j ^ n ^ ^ - t , ^^ ." ?<="» " » «l?* emquantaquattro metri 

_ . . desiderare. Situata 
nel cuore del paese, a due pafti dalla 
Canonica,-vicinissima alla Chiesa, misura 

in lunghezza sulla strada. Dentro e t - un 
. j . . , • j - 1 • infatti 1 generi aumentali non cortile comodissimo e ciù d'un camr-o di 

.meraviglujso intreccio di glona, diminuiti che del 7 - 8 0 orto. Servirà p ^ Asilo, per abT^Ton; 
di luce, di giocondità da ncor- •• - • , .. _ . >r " • f" uiu^unr 

CHKI (U Curii per S a U t t i e dBgU Unchi 

Il Miniitno degU Aft'aa-i Estori lUI'o". 
Biavaaclii elie s'era ijiteieiaato per otte-
aare una riduzione desilo tasse coiiKola.i-i 
sai passaporti .rispondo colla scgisiuit-e: 

«In rispotsa alla tuii lettera del -0 ' l ' 

d i l u c e , d i g i o c o m l i t a d a n c o r - -^^ ^ ^ ^ j ^ u ^ ; ^^^^^ d,,, , s „ „ „ j , | , „ Divina Volontà di Ba­
d a r e 1« v i s i o n i d e l B e a t o A n - [^ p j ^ ^ {^ ^^^^.^^ j ^ z u c c h e r o , «no che verranno a dirigerlo i primi del-
gelico, del aieiozzo e di altri j'formaggi non sono diminuiti. i"anno venturo, poi per scuola di lavóro, 
insigni artisti a.Italia, 7̂.,,̂ ^ pj,j,}fin|;o degna di plauso ricreatorio eoe, 

L'Aitare è di una semplicità la proposta del Sindacato Ita- -A coprirne la spesa s'è indetta una 
e. di una eleganza incantevole, liano Tessile" di diminuire i sa- P^"* ^' beneficenza per il.̂  giorno undici 
in marmo rosso, con le colon- lari del 12,.50 0[0 e pòi grada-/*""""j'*-'| Coraitaio della pesca è foi-
nine svariate; nel parapetto si'tamente. / """" °= Signori.-ie del paese e du pa-
ammirano deliziosi bassorilievi Che dire di alcuni delegati ""='=!" 8'ovan. che, come furono Jeliei d. 
raffiguranti l 'Annunciazione, rossi della Federazione, che, ' T n l i ^ n h f ""'"!• T 

•termina a guglia, con la si.n- come riferiscono i giornali, ave- ^̂  t ^ i " " ncja t ^ Z'I ^'Z. 
bolica virga di lesse dorata ; vano accettato'una'diminuzione ^Tî ^^^^^^^ 
nella nicchia risalta 1 Imma- superiore' anche al 20? Fu li ««-M^Ì^ ji doni sceltissimi, un numero 
gme venerata che conta quasi Sindacato Tessile irremovibile consisterli in una cornerò n^m/e corap/eta 
cinque secoli, di buon autore, nel voler mantenute le conqni- (ù mogano, marmi, con letti a molle cci. 
i lineamenti e la posa della ste morali e sociali del concor- E beato chi la piglia! 
Vergine Madre e del J3ambino dato del feóbraio e a non per- BUIA 
rilevano l'artista di valore che mettere una riduzione superiore , i.„___i. j - . » , s». ,—s— 

. l 'ha diointa certamente della a) 20' che gli industriai, voie- Jp!:t ,rss 'metro"di ; ! : ? » " S 
s c u o l a d e l L o r d e n o n e , v a n o impor re ; . . , . dei Rimasti in terre già invasa dal ne-

A i b a n c h i , due a n g e l i m at- Vedano g l i operai b i anch i mico, presso l'on. Fantoni circa il diritto 
t e g g i a m e n t o di p r e g h i e r a e di che la loro m a s s i m a o rgan izza - al risarcimento della differenza sul prozio 
es tas i , opera d e l l ' o t t i m o e illi i- Isione h a sapu to t u t e l a i e c.ome e dei bozzoli ceduti foaatamenie all'Ammi 
s t re prof. De Pao l i , eomple ta t io megl io de l la .Federazione rossa, nistraiione Miliiore nemica ad un prezzo 
1 a l t a r e . . . . /-i„, ,al»Uis rl.ill.i «^uvìnnu i"«orio. l'pn. Fantoni si interessava presso 

A v r e m m o d e s i d e r a t o c h e lo . " c - ^ S " ? l- r^ V f T „ " Sottosegretario di Slato sslle Terre Li-
scuUore insigne avesse dato al ^«^ Sindacato di ioa-e ha de- berate il quale'in data 3 agosto corr. così 
Santuario della .sua Pordenone ^iso Martedì di erogare uu con; g,; ,i.p„„jeva : 
un'opera anche più degna d. lui. f^9 ?T\f"^, *" mille operai , 

• ^ I f lanieri di Valdagno da 40 guirm ~ , , , ' „. . 
i n .sciopero p e r r e s i s t e r e a d u n a , Colo» ^^e durante 1 invasione com, 

' • ì '^- ^ j . „ „ ,.i,„ In nn ritensci cedettero foraatamente 
e n o r m e i iduz ione di ^paga ci e ^^^^^^., „|i.A„„i„i„„,i<,„e Miliu.e n. 
voleva i m p o r r e la d i t t a MHZOtto.^i^^ p „ p,^^„ .^^-^^^^ poitebbcvo 
l a q u a l e pe r d i s p e t t o h a p r ò - sempre che ne abbiano fatta tempestivi 
c l a m a t o la ^ e r r a t a . Q u e i n u l l e dcnuucia, far risolvere la questione di 

, ' , -1 ,- , c p e i a i s o n o o r g a n i z z a t i a l S i n - diritto sul risarcimento dai competenti 01' 
s i t a rono e h i . sc ia rono j i .Sanimi - ^^^^^^ ^ j^^t j^ , , , , j . ^ . , , „ ^ ^ j ^ i„ , t a «,„; gi„risdizionali. 

causa . .Bene h a fatto i l Consigl io Cordiali saluti. Merlin. 
ad aiutarli invece che passai' le Vi i«~™«-««'X*A* '««-.i—i-'i„"" 
due giornate di scioperi ai soci, H COflgrCSSO BaZlOnalC 

Domenica segui il solenne 
pontitìcaie; discorso di Mons, Ve­
scovo; fu eseguita la Messa pon­
tificale dol l'erosi ; a sera Ve-
speri e canti, i 1 concorso dei 
t'r.deli fu imponente, e tutti vi-

. „ , .• , . , ,. rio con la più intensa soddisfa-
delle tasse consolari sui passaporti ĵî n^ 

el motto inipi'fj. l'i,., antibolscevichi coiifoime 

tlc\i boLsccvichi : 

• , / 

Comixto. 
Domonicaalleore IO si tenne ĵ j /(-^ .̂ -̂ ^̂ ^̂ ^ chi "ha fame e dei mezzadri e piccoli «affittuan 

un imponente comizio di ,;oto- ^^^^ j ^ „ j ^ , magnilico esnmpio fÌH«it.. per il IT-Vl!) «otte«ibr« 
ieri ai Giardini Parlo lupe- ^. ^^•^^^•^.^ -^ di solidarietà. ROMA, 17. '- Il Congresso della 

. - scorso, mi aii'roUoiiuomiuiicarti di uvor r i l l c D o m U e n c s o r t u n a o a r i p r e n - . r , ' " . • « . , « Federazione Nazionale-piccoli alfittuaii 
D O t t . T . D l I l i D l i S S r I R K E sia tolcgraJ'ato a Vienila I! ;i ISel-wio d e r e i l l a v o r o c o n l a r i d i u i o u ^ P e r It i R u s s i a a t i a m a t a tu mezzadri . e s^ato definitivamente stabilito 

per venire possibUmento ;id iiu accordo de l 2 0 0|(). i ' r e s e la p a r o l a a n - fa t ta uni i offtjrta i h chiet :a c h e in Senigallia per il 17 18 19 seltembii-
eivca Itt ridimioiie ddte tii-sse eoiwolari eht , iJ no.stlo F e r r a r i d e l l ' U n i o n e f ru t tò c i r c a c e n t o l i r e . A l t r e of- allo scopo aiiche di evitare la coiuciden-/i. 
T r t M Z r™''*^""''"™''" ' ' <l<'l '--avoi'o, rilevando che av«n. ferte daranno le nostre società, d. data col Congresso. Universitario C.i 
emjgraiiti itaJiaiu. , . ' , . i i? n li. • • i- m • tolico, con le leste cinquantenarie de la 

Coi misUori seiuti ^1" •» f a p p r e s e n t a i i t l - d e l l e o r g n - U n a v o l t a su i m u r i d i I o n e si Gioventù Cattolica e con la traslazione 
J i_ f, TOBKfiTT.-V n izzaz ion i rosica e b i anca aece t - l e g g e v a : v iva Len in - Viva lade Ha salma di Leone XIII, 

S P E C I A L I S T A 
Proaorizione di (KChlnlI, r-i!.'-- 'JtU<-.li>, rd 

u})ri-iit*ji-iii (ii'i-ocelli losclilj ''.IH-;, r.itliciLltì ,ttìlu 
lacrimazione, »pora'.ji:>no d^ii., cataratti}, 

VÌMÌW- W fton.iiilll: iliiiUi IO nllw 1-i: « «ÌAU», '.'• 
..Ile 17 - UIM.N'E Vi:i 0.i-«ij;iiii.-i'.. l-i 

à 



fa 

MOVIMENTO 
Ti mando nuindi ben voleutleri i miei piccolo aacrifido per questo nobile ideale, schiacciare tutte le altre noitre istituzioni registri di Bandiera Bianca, che • gii ab-

bonati di cm sopra non devono poi s»wre 

GIOVANILE 
modesti risparmi per il movimento • gio­
vanile, , nella certezza che nossnn buono 
del Tesoro potrebbe fluitare di più, e 
con l'augurio ohe tutti gli omìoi dei gio­
vani sapgioiio fare peHmlicqmente- un 

Da qui si potranno riootioacere i veri cattolico:econoniico-aociali, 
amici del movimento giovaulle, 

ila caldo saluto con l'offej'ta di L. 60. 
dal tuo amico 

. i^AC, OOSIKU.I 

I *W^BMn I 

Settembre 1921 
idata 

^ suscitare una f̂iamma 

proprio, Ma si diri;,bastano poche copie 
ni giorni eattólìci ftìu- W ««olol « ' allora il gìcnriialetto non 
re ana^amma vlvadi-^.'¥^•'J» tà«fiwi» per quànk9ì ab-

L . RagMizit Uìmm ohe è ^Ì8»l» sala di ,Wtoa<pftveri'giornali,,, ^^j. j^^^^^^j ^ ^ ^ ^ ^ „ ^ ^ ^ ^ ^ , j . 
te il vostro onore persmale per ^f^t'A ° *"'" i tai/oliI) e d'altra parte gn» giovanile di MOKRXO, MOM; 

llli di corsa n6 blofolelte Bitó'ohi 
|oncorsoj j)o<|ate l'aìiima,J) q̂tì?» 
spiovete battere «1 tròito fra mille 

per vincere, la " Maratona dell' i-
Ittolica. , , ' , ' . , . • • ' • ' , '. 

dani Veiera^ vìa le coso vecchie, 

óomf.'.ìpoteono essere, e dopo un anno,̂  
tacha «iperfe le f colonne ideila sottoscri­
zione, oi'jSi'v'eMà.aijttovató; aU-aot'-mt, 
0 di crescere 11 prezzo,, d'abìionaniento, 
0 di rinunciare «U'.n'aiitìa del giornale, to'da aimi'TtT mni'i 

Pessimista? Mi augurò, ma sioooMe di énttisiasmo e 

Troppo onore, mi pare. Le nostre pre- eccessivamente numerosi. E «o un'4t''a 
tese sono un po' più modeste, pur ;iùn colia J so un caso pratico, che poti;ebb« 
volendo esser calcokt» w» nullità trascu- essere il mio, dal quale « puà ben ae­
ratile. Per quella stima, tjliindj'che abbiamo dum* una conclusione generale. Su di un 
degli altri (Partito'Popolare - organizsa- circolo th^oétéi a, Fiamma Qloiiantlean' 
zioni bianche - Unione Popolare ecc. ecc.) mntributo di oltre 30 abbonamenti reoanditt 
pensiamo clìei due nostri, gìqrìt'ali potranno « Batuiieta Stono) jinà diminuzione di 
e dovranno vìvere • ahcl̂ e se sorgerà a! un solo abbonamento. Se si- mantiena 
loro fianco d meglio ai, loro, piedi, la questa propomone, ptt gU altiì̂ .Circoli, 

eoi diretti ideatóri e preparatori della nostra piccola Fiamma Qovantle^ Fac- pe» raggiungere le 1500 copie voliite da 
festa, della spleaidida idusoita ,delja cjan^ ,(„ po'j contK'al tavolino, 'senza Glauco, dovremo rubate a BoniWMnca 

•sono ben, Jàsere .idàismti, pS'ciiè k i^ « i un indim^ntdoatóle ricordo. """'» ff¥^- - * «,«virS ,a «.leggère aj^na una trenlin. di abbinaménti. Pe, 
loro «pera ha avttt« w .pk^Z^t^m>, , • * * ;. ""}' «dee storte, , non eéser urchio con le c t e voglio «ol-
«ttl«rio!fe,a4, Jpgdipiil rossa previsione, "^^^'B ^ Moggio, intelli^iSttto e buo- Vedian* la po.siaone del Frmh • quo- Uplicare questo numero per 5, ammettendo 

Sfoggio non ha inai vpduta tanta o"' ayahti atìcoraper le vie traooiate, lidiano valoroso dei Popolari Friulani, di portar via a Bandiera Bianco uiji «en-
bajdà gioyèixta oSttolicaj nop ha assisti avaitti, «iBa conquista deUa, viiita ori. Esso si sostiene con gli abbonamenti e linaio e' liieaaó di aWÌxinatì. Chi oserà 

n i i r i ra i tafflo ini 
a Moggio Udinese 

oonve-
Moggio, MotW; Belfio, 

3 | iiWettembto 1021. Non.mi portate '* . " ' " ' ' ^ ^ st stenttiiMcia, 1 biWnoi sono DOB Cordi^iano e.il .dott; CalUno,VoS- S^*"»*» soeiale-òtiMtana, ohe Inioiéra.. ,. , ,.* 

aniièa --i'tuttd àuovo amici *'''!''^P?^'^i!?""*''^'*'''''8®"®™''"^"B" navaao da tutto,ii^ popolo stretto in 
' dire la verità. ' • " " " torno allo molte bianche bandiere ve-

eniamo alla cronaca; 

P«T un nome» 

inai a liamta vibrazione f^> »<̂  Pi*"" «igaflcattf d«U« paro- ,^ f̂  pubblicità. Per uèeidete ' 
di-gioìa, ehe si sprigio- !«• ^ parola, B?aode e to«o.natr.ce, ^^.^.j.^ ,^,..^^^ ^^^^^^^^ j ^ ^ ^ ^ 

GAMPEGLIO 
Giav<hilili .aèitliip(*e wiwa« 

•Non posso far «meno ai fare un plauso'. »'"^.' '»^P«f*;f''i^'«7^^ I giovani .dól' no9Ì«o ' Oltcok GìovaaSlr 
D. Bidolfi che-rlport5Ma lettera di : . ^ l i „ ^ " e l r ^ l K W ^ W «' P^otó.; benchà-il.caldà si facesse ,en 

??,*?":.?'".?!! ̂ ^!!!f2i°rS:_Ì!"!!!^^ r . i '^"" '* ' ' «Uributo «Ma rì«soitìssi«ia t l ' ^ t * ^ ° t t r . S n t " l 1 ; r T l l » ' l « ! 8'°™* escluiivamenle per. il movimento * " " Bianca iPnostro campo dellWga. 
giovaiùle; npn; uno quindi ha il motivò niziailone sindacale, forte in F>1ull di 

il Friuli affennare che il giornale dovrà cadere'pei 
dovrebbe ru- la dimìnuàoQe di questo esiguo numerò 

^ate ad ^so tanti abbonati da rendergli di copie ? 
là vita iiàpossibile. Ora io, sono persuaso E' poco quindi quello che togliaiqo, 
e con,me devono, esserlo tutti,.che non ed h molto, infinitamente più quel^i^Jfc 
tino degli abboìiati àe\''FriuU, lègge il lasciamo. Resta infatti lo stèsso a Bdn-

. 08pì|itoo .con, onore -la lelteriBS dijsaij e I)er,l!inga,,e8pBriBii?a!'I'fanoainBnt6 festa. ' , ' ," , ripetete la.rappi'feséntaisionft della^qom. 
^' B, Éóns. Vescovô  di Ooricordi»', ohe'dioo"; asooih'àinblo'nel snb,'oòn9ÌgUoì ' ";, . Si è formato jl corteoalBa'^lizioM di.'mcHaiSCOZzèse'ir--tì QastàtùMlu Poi' 

Anohè'.k.nbstraGiunta.IHocosana, se ?!°g8?«.i> »tì«'-f,I bravi'giovaini.- "del itóm^^ 

iV«oi»».lo:ha':,già'il_a9ttimì.nàle,della-un»-ptf^lnMnter?8i»,<iu^^^^^^ pagriaW .«oV^ay^ ^ raono d̂ ^̂ ^ INegli intermezzi suonarono, con violitio'gibvaWle. 
,, . ? . \ , I . . , '* '^ ' T .̂̂ . e chitiiita.alcnnl giovani •carissimi del viéina Triestey'or^ino flélla gioventii oat- cima Bianca » per il Movimento Giova- ^ ^ T f f S • 

toiiotf t'kestittajohe domeiiiisi'ottb. ha datò nile.iSV' faÌ!Ma:l,beiÌ8 ^ùesk'pagina, .e 'ye- y^ l'ensiero vei 'ggio basso, dova, eoa geliti 

dì respingé\e il Fr&ift per il tatto ; che' decine, di.' ijiigliaia' di otganlzMli. Resta 
l'azione, giovanile;ha il, suo foglio parti» il ésftifo, dell'Unione Popolare,-eidelle 

altre, islituxioni cattoliche . della diocesi, 
comproméssaJemirèrdiie per le-qiiali'la .Giunta; diocesana versi 

Bandista Bianca, l'annuo sussidip. • • , 
ifgaho anche del movimentò , Q>e non possane tutte queste foize, 

Ma aî che sii questo puntò,, senza'il,ttbstro piccolo contributo, sostê  
prima di accustuci di, fratricidio, od i nere, ir ,?oro !|ati™<">ale? Sarebbe un 

magnifico esempio di ^̂ ÌQvinezza, e fli.drai ohe la propaganda di organizzazione, sjye fiori a.p'Kvfustóne sui.paésantì, che ,™'''^™'''*"'^ .ft .'^^ prodeaze del 

come ci 
ducono bene' 

pensiero vennero gettati daJJe fine- '-"'f™* oi.jjaeais, otie m .buon numero pgrKcidio che dir si voglia, è bette ineiter pò grossa. Aggiungasì-poi che per il 
le carte m tavola e fare un pò di ant- corrente,anno , la posiuotìé • di.'Ban<«e/a 
melica pratica che non è mai .étataoha Bianca non sarebbe p r nuUa mutata, 
opinione.' • . , •• perchà i'suoi abbonaméntj attuali durano 

Come si sostiene Sani/fera Sraffco?*fino ài 31 dicembre*, resterebbero cosi 
;..• . . - . , • , • • . , , , ,. ,. ,i . . , , •"- -"- V1V...O...* v»c B" »v.>"oi.»aa,vi ou- A rannrptiBntnaidriB «nihi iiim hìi-i'lilo *-°'> s" abbonamenti, con, k piibblicità e alla Diretionè 'aiicora.5 mesi, per dare 

nostro amatissimo Atc,vescovordeve-pur. madri d̂ Ua hostta gioventù friulana, la pj^^j , j p<<aero«ei evviva é Papa, al rato S r i t r o T s o a t n b ì o " ' i r r i S i a - » ' •-ussidiò annuSdella.Giunta diocesana, al giornale quello sviluppo che supplisia 
fruttificî re qualcosa. • ,, • . leggeranno 'anche le Ragazze, le sorelle. Re alla giovmtù cattoMoa, a Moggio „ ^ ^ j . ^. pj;^^^^,^ ' (così mi dicono). Oibene, -.fin d'ora di- il vuoto che noi lasciamo, 

.Eccola lettera: , ' , , , . , ' ' . 'Nen hi.,i,«ò bisogno tutti quanti di essere " ^ » p i f «- . Z^m^r^l^^ZT^tJ^^^^^^ Chiariamo, e l'abbiamo sempre dicliìaralo. Non si dica quindi che nói vogliamo 
..• Cài>i,0laUco, • istruW- circa le hostre otgamasaz.oni, « ^ ^ • ^ . ^ f ^ ^ j t ^ ^ ^ S r i r X aUa ^ '^lino e strimpellate alla fchltarra. gl'i die noinon pretenderemo alcun sussidio lamortedei nostri giomali esistenti; anzi. 

mi permetterei,, anch'io suggefire, e •perciò.aooha sulla organizzazione Giova- ^ - ^ ^ popolo». Il «rteo si era latto Blti|»i evviva, e tuffandosi'nella notte, dalla• Giunta diocefana che sarà,,libera' noi.auguriamo ad essi vita lunga e pro-
proporte, il nome del glottale dei, gi'o- nile Maschile? '. .• .̂  ^ ^ impoaéntìe per numero, è L'entiusiaiimo baoiil e tranquilli, e contanti,si .restituì di continuare 1 suoi aiuti a Sani/fera spera. Una'sola, cosa nei Vogliamo;''vo-
vaiii ohe intendi fondare: . . . Perchè voler, renderei ^ privatisti — si aóoendeva maggiormanto al sopra- ognuiio alla propria casa. ., Bianca come per' il passalo, fìlesfa la gliamo, per, il bene dei nostri giovani,'ché 

.Tita Nova. E" tutto up mondo àa con un fogliétto quindicinale, appartarci, giungei-o di nijo^e bandiet-o e di mowi | | „ - - 4 „ „ rtìn-nalan » i : olf- i questione degli, abbonamenti. Etbene; il movimento* giovanile io Diocesi abbia 
,re -^ . In novitaté vite ventilemus,» « > . certo modo, n«s«,pdorcì alla massa r^ap^res^ntanti^dt c«re<A. La'« Casa del l lnOStfO g l O r n a i e ^ . ^ , . g l i a i t r i ^^^^^ aarannò gli abbpnati che lasceraniiò un giomaljno proprio. ,che, sia solo dei 

L'idea di dare ai giovani un giornale Bàtidlera Bianca per leggere Fiamma giovani, esclusivamente dei giovani, tutto 
rrfare 

,— sono i giovani che devono' rifare là ^^i pòpolo? 
Società. € Becedant vetera, nova. siM ora 
nia.'Sristo, eternamente nuovo, in tutto, 
.è.'in tutti. Èoco.' 
',• Salati e auguri a tè e soci. 

1,-• Pipiano I0.8-I9SI. 
, i .,•• <. Affèxion. in 0, G. 
[ '!, ,• ' .' t Lmar 

(All'amico jGtlauco) 

ancora del giornaletto, 
Pro e e^intro • Slamo pratial - l<(on 

dietro ile quinte • Tirati con la 
corda - Vn anno dopo • Una, deli­
bera ài Giunta Diocesana - Meglio 

• an no, clie nn me» cnlpa Impro­
duttivo. 
Per quella esperienza che posso avere, 

dati i miei quaranta, anni sulla gobba, 
, sia lecito anche a me, caro Glanco, una 
' parola circa il quindìoinàl? ohe da te e 
,. da altri amici si vorrebbe per .la nostra' 

gioventa maschile. Sì dirà-: una-Federa-
'zibne Diocesana Giovanile, ohe ha saputo 
.costituirai a sé, indipendente, e che.'noii 

•'avesse,ai avete il suo organo, si 
un disonore! Per'quel, senso di amor 

•proprio naturale, e che spinge anche a 
grandi pose, parrebbe la cosa .dovesse 
andate. In secondo l«ogo ancora si dirft: 

Popolo» di Moggio, (cfuel. complesso 
vano 0 • armottieo ' di locali, ohe la So-

Uiooo le ragioni perone ai tuo laeme ^^^^ cpeuaia dS M. S. e I. ha innalza- pfopiio trova àncora, a quanto mi dicono, Gi'oCanffe? Saranno quei giovani che s'in- dei gio'»anif e ciò per $ielle céntp ra. 
ti dico francamente — «o -"v f̂ on ti 
vedo pratico. •, • 

, Un inea culpa detto di pòi,, anche a 
cuor contrito, non asciugherebbe le pia-
ghej nS.rimedierebbe a quanto fatto, 

Sempre tuo. 
> • aff-mo" 

. ; ' ' picco B. iJBAEDO ' 
Nuove adesioni ar giornaletto. 

Totale procedente ' 974 
' Circolo di Oividale. 30 

Totale 1004 
Mancano ancora 500.copie.' 
Cominciano ad arrivare' i primi va­

glia, Avanti,còl nohie'di Dio. ' 

Le feste Toinadiniane a Cividale., 
lo 'vottoi che a.Civldàle oggi e domani 

fossero presenti, molti giovani, spe'oie la Messa, dux'auts la q'iiàle Moas. 6*ori 
della plaga di''Oividale,. non solo, per parlò di G, Cristo, elie'i^iitorna, che de-
téndete l'onore alle spoglio . mortali di veritomaro da^i'csiilj'o,'aeuifu.ceudan-
due integerrimi • Sacerdoti friulani, mji iato dfl morente liberalismo, ^er.mea­

to e di eni forse, e senza forse, non è molta ostilità nel Clero, perii timore che teressano esclusivamente ì d'azione giova- glonì-éjie.dajico he sempre valorosamente 
i eguale in provìncia) fu invasa addì- vengano à scapitarne gli altri giornali nile, disinteressàndoiiìaffatto di ogni altra soslenutolniiìfcpido a farle penetrare anche 
nttwa da qiuell^esomto. di giovani.^ diocesani, . , \ , ' . • . questione'politico-economico-Mciale. ne,lle leste piil dure. . , , ! ,, , 
, voline dato, il salutai ospitale dal D - 1' '• LL- .; •• • - 1 n. .• " ' > • ' . ' • . . i- u . .- ' • n nnmUn • 
Préidente.L del Oiieolo'di foggio Fi- P*'.quanto, ci abbia pensato, non, ho Qjanti saranno costoro, tra gli abbonali ', . ,. • . ^ "• '^'"<',"*' 
iippii Efreini e dai ; president»- della POWto ancora comprendere in.'che cosa,di Bandiera Biqntaì Non so di preciso; , » • * 
Società, lyCattitìlo * 'Giovaàiu, è. venn)e consista questo gtari guaio che si va fan- ma so due cosel So che Glauco, suda da Augiiriamo all' ainicò Glauco che possa 
servito il vermouth-c«n bisottrti, ^ tasticandò.'-Che i nostri giomali abbiano due mesi una dozan» di camìcie per. fare presto tistóbilbii dalla sua indisposizione, 

1J ingegjier_-AdBml« di,A,rtegii)ai e Ca- proprio a morire,• uccisi dal giovane Con- il numero di abbonati sufficiente per dar p^r poter di nuovo, dedicare tutte le sije 
;„ i!"Ì'^ÌS! t * ? ^ ardènte pwtaro- f^^n j Q Ò dovrebbe significare che vita a fiamma GiovaniU, e da ciò si feziose energie.per il bene deiiijoBtri 
no de adesioni dr persone e.di rappre- „ . . .,'• , .' * , , , ' .' . ., ' . . . ' . , , ' ,' ^ 
semtanze, ohe non poteronp trovala al ' " ' ° ' " 8>o™»e e tanto poderosa da può ,aiguire, senza mettere a'..naso n . . , 
convoglio. Iridi tcnhè il discórso utlioin-
lo, in luogci del dott. Saggirf, il fucino 
.Dino Mantovani sul tema l'aÉuicsu'eHtia 
e i giovimi», discorso detto' con pi'ofou 
do sentimento, disaarso sostanziato di 

•intensa reKgìosità, ' ohe Diiìo Manto-
•«wail ba pewatoi^ trasfondiaré nello 
.-if tenUs'iiitio .uidltorio., Quindi si' è ricom 
posto ij. corteo e,'precedente la Banda, 
ha sfilato giù alla Chiesa abaziole, per 

La sollevazione del Friuli 
niiD llpiiHeipMlMMilprtlei Ì É Iniine' 
L'imminenza d'uno sciopero universale e delie dimissioni in,massa 

di tutte le amministrazioni degli Enti Locali 
, ' , • ' •„„„!,;*„.,li „wo ,.o'̂ ",'̂ "i *<4la- risduoaziioàe oristiàiifl'del po-

arebbe anche, per un senso squisito d' «.""'«;'^«poto,. ,.|eauca^«>ne,'ohe si ottien,e^a 
ligiosa che d^ve animare, i nostr; giovani 4 r ™ , i «imlì giov^illd' in m S spe ^vdt'a'Ji'^'S Td ^^m^; dopo 
cattolici. 

Un'adunanza indetta dal Comitato 
privinciale contro la.disoc^iupazione Ija 

non 

•jf educazione 
— 0 -
attiatica 

AU'adiuiaiuza, diretta dall'avv. Can.. peggior eaadizioiii' vengono ,o trovarsi 
dolini, presidente della' Deputazione le Amministrazioni locali. Ed è (juindti 
Ptovlnoiale, orano presenti; gli on. Fan. tanto inoùò oqw) ohe èsse si aasutnauo 
toni, Tessitori, Zaniboini'̂ e OristoJtìri, il oneri spettaatl aU'Brario. Si ammette 
'grand'ufl.. IJ. Spezzetti'Sludaxio di, U-- ohe'certi lavori sono di itiiilità porgli 

il foglietto proprio, ben f»tto, che.: dalla ^j^, ,ti„„,;^„,g,„d„,;Q„„aao «n.giovane 
, prima riga all'ultima fi mtto pet̂  la pò- ^^^^ ^^^^^ ^1,.^^^^ ^ ^, ^^^^ ^^^ ^^^, 

. „ ' . • ,.,_ „„„ . • . ,eoverehia discnssiane.»il seguente ordì' 
«̂  A- mezzo giorno oitre 200 .giovam e- Q^ ^^J gj^j^o • <^ '• 

- ''«•'« assoluta- .raao per .il .|ttWizo_ raccolti polÌ*.(jala j cnvsgno' fra i rap'persontanfì gli .dine, il rag. BiioJ,di p«r il eomune' di Bniti Joeali, ades^ sarebbero pronti ad 
mente far, parta del programma giovanile ' « " Aa^. I teorsi e i biandisi fiócea- g^tj ^^^^ i.Déput»ti e le organizza,, -"-' " -=-•-=-..... -=->-.-•- .= . - . - . - ^ .> ....-is '._..._,.„•;. •.__.., 

'- ' " • • ! ^ " » / ^ f , r " ° !}^ ^ ' * e z z a deUa p a ,i„„i ^^^^^^ 
seni- - S S L • K' '^^""^ f "̂ ^̂ ^ ' r - . vincia di XJdiue, indetto dal Comitato .cento,' l'ing: OaUigaris.'iil xtojt. Moraa., 

Tessitori .accoito da un evviva luaghis provinciale della dìsboeupazion'e, rituìi.'sutl.i sinda - - - ' " " ventù„sara la ;̂ .™ f ° f .«^^ ' j^^f !"^ pre piii-morale'e piìi contenuto nella sua simo, e da«pr«;iatóì"battóm;i5.TdoT 
nelle menti e nei «"«f̂  <*« ^'J»';^' ^.,^vjitaliia esuberante. ' to.i- Guido Cps«ettipi, quale rtìppr^sen-

* Giovan.otti'doUa plaga dì. Oividale non tante dcl_ Canale d'el.'Feirav) nel Coiisl tere che darà vita, aiilmo, coraggio, ohe 
'\ll affratellerà ognor-più, ohe porterà la 

parola d'ordine. — Si, io dico, e adesso 
entriamo nella, pratica, si, io dico, tutto 

. sarebbe vero e buono se ogui socio dei 
Circoli nostri, o almeno la maggior parie 

• di essi soci, fossero anche abbonati al 
dotto quindiciuale : ma pi)r troppo, ft 
inutile lusingarci, a questo nou ci iivri-

.veremo: ce ne vogliono tante per tirar 
fuori quella quota mensile! Ricotrti, 
Glauco, quante disoussioui e ohsì niovi-

- meniate, quando si aveva da stabilire lo 
. lire due annue > per socio, per la Fede­

razione, per,la tessera? & .per nou difla 
dietto le quinte, ma franoàraeiite, male 

' fnniio quei buoni Reverendi Parroci, Dott.' Aguinaldo Basciu in 
'furati, Assistenti Eooleslastìoi, -che con . memoria di su» Madre 
ima genei'Ojsita che.sarà premiata da Dio Sac, Ubaldo Picco parroco di 
s.), ma òhe non porta i risultali che do- Oampeglio (L. 10 per la 

'.vr̂ bbe portare, si sobbarcano ossi a pa­
gar, ae non tutto nja quasi tuito la fatto 
di quote, tessere occ, ootl che i sod 
non si abituano al sa.crirn'io pecuuiniia, 
e, come scriveva un Veneranda Vescovo 
molto pratico al proposito, domani quel 
prete va via da quel paese o egli real­
mente non può ooutìnuure per lo sue 
condizioni iiuauziarie a tur il ineoèuiite,. 
ed ì soci ed il Circolo... aconipave. fi' 
vero? Adunque, una vera impresa, far 

lasciate passare inosservate lo teste. To-
raadiuiane di Oividale. ' 

GLAOCO 
Sottoscrizione 

prò movimento giovanile. * 
• Somma pracedoiito L, 37.— 

Banca delia Veneziii GUilla-
• Trieste - in morte.doliti,si- ' , 
gnor» Biooardiù» tlurettig . 
in Baaciu , - * • ? 100,— 

.lutettig Maria in memoria 
della sorella Biccardiua 
Basoiu » 100.-

Sho. Olivo Coraelli » 130, -

Bandiera) 
Venturini Pietro 

'» 15.~ 
i» 10 . -

L: ;)ii7.-

gUo provinciale popolare, si disse lieto 
di tTOvarsi'in'iiièziio a tanta glovsiltù 
cattolica, che è la speranKa della reli­
gione e della patria, perchè, soggfatnse, 
la religione tioii rinnega la patria, ma 
la "purifica, da' feconda e la. sostiene. Fa 
applaudito. 

Fu accolta tra gli applausi la .propó­
sta di Mona. Gori di, mandare un tele­
gramma al" Papà e uno alH'Aroivcsco-' 
vo. ' V 
, Levate le mense, si venne .affalrio del 
la « Gasatdsl Popolo » per lo soopriuien 
lo dolj» lapido in jaemoi'iu. di 12 gióva­
ni dal Cin-oolo S.' Cario caduti in guer­
ra. Gentile pensiero dai giovani' catto­
lici di Mogigio, Filippi Efreni ne lais? 
i nomi e al l«va,H)i d ^ a tenda rioopveii 
te la lapido 's'inarooja*<o{io lo bandiere 
0 la Bnp,da iutiionò la mai-oia reale! Fu 
un momento dì intensii ooramo/ianc in 
tutta quiella fiioltitiidlnic, «lu'. gremiva 1 
vasti, cortili. 

TJ'OU. Tessitori prese a parlare, asirol 
(litisiS.imo, dell'alto iiigaiflciito della 115-
rimouj» 'i»artp!u/(.a »• X«nni" p<«' uli'cb 
mi'ora l'uditorìn ìncuraiito ' del sole, 
che bruciava,, ineiiteualo alla sua paro-

Tolmesjso, il sig." Cioiitlà siadftob di iia. • wsusmere ^' pàriso ftnanzi^io, .ma" fl 
tisana, E geonu Touóhia, sindaco.di Tar .fkiverno vùofo ohe prelimiiiarmenté aia. 

•no, i CoBMnì a flriiiare le delegazioni di 
sindaco di S. Vito -al 'ragliamento, '. tutti i lavori, solva pòi una verifica,' a^ 

tosi il 19 agosto!. , , , il .sindaco di Codroipo,.,i|Ì segretario di t^rbitrio del Qovemp'attraverso organi 
' sentita dalla Commissione a ciò dele Gemono eav. B îasinl, Falesehini por la suoi. Ora ciò ncm è amniissàbilo^ li'espe. 

gata'la .felazioiie intorno alle pratiche 0nione'del JJavoro, il dott. Casan"per rieii2;a esclude givranzie.ehe ijl Goverm 
svolte presso il Governo 0 avuta notimo le Cooperative combattenti, Eiooi' por • poscia si assuma ouei'i. euii, odio delega, 
della ulteriore anione spiegata dalla la Camera del Lavoro e molti altri. ̂  ziooiì, i Comuni si sono già impegnati •' 
Deputazione politica per ottenere dallo La decisione presa è grave, gravissi- E si sa che il flovern» non concedi 
Stato il riaonosoimciito delia sua coni ma. Ma è pienamente giustiiìcàta ,dalja soWi se non, dietro finn»" jUJ à-ek^a), 
petenza nell'onere dei mutui concosiji situazione e dalla discussione svolta ed zioni. 
per la disoooupaaiono ; 

^iteuwto che le pratiche esperito 
hanno' dimostrato ohe il Gtovei'no' non è 
persuaso ,d9l}a necessità di âcooglicuo la 
richieste formulate ; 

ha ottenuto l'unànime oonseuso dei par , L'avy. CandoUui chiese la sioHdaiiot? 
titi politici e' delle orgaiijzza»ioiii eco- operaia cogli Enti loeaB. Tale solidario 
oononiiohe di tutti i colorì. 

Il, punto di vista locale è questo : 
,Per Combattere la disoocupazione 151 

Rilevando che, mentre il risaroimon. sono assunti dagU Enti locali ed impo 
to dei danni giw,vemeute si ripercuote sti^dei mutui dal Governo, molté'volte 
sulla aitnawne economica localo, la di 
soocupazione va aggravandosi e impo. .zinne è un fenomeno di carattere bellioo 
no, con il pagameato pronto dei lavori e quindi statale. Inoltre i mutiai 0 furo, 
eseguiti, la ' ooiicessiorio di nuovi ade no imposti dallo necessità del )nuniento 
guati mezzi per una larga politica di 0 dallo Stato. I comuni'non haimo il do. 

tà veimo subito promessa dal dott. ;Ce 
san, .a nome delle.Cooperative coiiibat 
tcnt), col cpusenijo degli altri ra'ppvosei 
tanti di orgaaizzaziouL 
. L'ordina del- giorno venne eonuretati 

per lavori non utUi. Ora la disoccupa- su imo schema uhe presentò l'on. Zani 
boni; parecchi oratori ooacorsero pò 
alja Sina delnitiva elaborazione. 

'siche QlttB allo quota mensili i 5ooi|,a- vono arrestarsi innanzi all'unica diflìeoUft 
ghino anche .abb9nawonto di gio.rnulu lu maiicanai di mezzi. • 

Cnrìsshm Qlaiwo, 
Piando io/o airdtì alla s»uta. iniziativa laliuontc, i.ncìjùvH, palpitauta di_ attua 

dì aprire una sottoscrizione i«*-/ie/«« per ht». msco,™ politwo tì Coiaio mv«-
il movimento gfovanilc Nessuno meglio ^"^^^ "' ^''"•"«. " 'S '** ' ' 
di noi 6 costretto tulli i giorni a vedere 
come la gran parie delle nobili nostre 
iniziative in qu,est.o eanipo ili lavoro de-

Iavorì''pabbliei ; 
Delibera; 

1. di indire per il 29 agosto un Con, 
grosso plenaiifl di tutti gli enti pubbli, 
ci locali per prospettai-vi te neeessilìi di 
dare al Governo tw ulthnatiun conio 
noute la decisione dcJle dittnissìoni in 
massa entro un termine precisato; 

' 'A di promuovere, per lo stesso giorno 
l'assemblea delle organizzazioni sinda, 
(fall e cooperative opernis della Proviu 

vere di farvi fronte. B' un onere n», 
zionale. Gli enti locali noji.sono tenuti 
a farvi fronte. Di più questi inutili 
graverebbero talmente lo risorse dagli 
Enti lo,oali da portanti atì^nna situoaio. 
ne eqnivalciilc alla bancarotta. 

No basta. Il morbo sociale della di. 
soeetipaziono sì fa ognor più mìnaocio' 
so. Dovranno i comuni oonî inuare alio 
indefinito suH'abbrìvo in* cui il Gover. 
no teoita farli sfrueciolare 

oioi perchè deliberino di fiancheggiare la # No. Tiwito vale adiwqlie — esauriti 

A degno eoronamento della' fe,sta si 
è fatta la proee^iono ouoiU'i.stioa a Mo'g 
pio bu-S.'iO, B il doti. Boria, piovano dì 
Ponteliba,. diede con parela infiaimiinta 
il copgiOjJo agli ospiti, e t)i cougratulò 
coi cittadini ( di Moggio, ,• sotiratutto. 

'azione 'degli cinti loqali con la solida, 
riotà e con #'mezzi a disposizione, dolio 
organizzazioni oporaiie, allo sooi» di ot, 
toxicre dftUo Stato il soddisfaeiininil > 
delle legittime richicsle degli enti i >. 
oflU stossi. 

' it< 41 % 

tutti i tentativi pei' induwe il Gover 
•no sul biuario della Giustizia,' mancali' 
do altri mezzi oberoìtivì — affrontare il 
problema con una rsoluzioiìo'adeguata 
alla gravità del conflitto, • 

Il Governo non ha tondi ? Ha un 
grosso deficit, nel suo bikuioio ì Main 

Non fa mestieri ohe illustriamo a 
lettori la t?ravlti\ della decisieine ohe'vej 
ne presa ieri nell'aula dal ConaigHì 
Provinciale, . , 

Là decisione è grave aggott)t'v*meat 
por quello che fu deliberato, à grav 
per l'uwiknitii, di «onsenso che ha im 
colto tra i rappresentanti di tutti i pa 
titi. Essa deve far riflettore l'Autor 
tà politica.,Tanto piii ebe nou si tratit 
d'una provincia ,)n. cui i tamperanien 
siano sull'urei. I friulani -sono tred(l 
Inpti e riflessivi. Hanno, mesi la, tcspii 
tq analoga flocisione in a,ijaloga adi 
ijauKa, perchti le oirMstanao non crai 
mature, lion ai erano esperiti taìttì ì nu 
zi «t'ft.;tit\i7Ìanali» per giuatilicaria,. < 
ra « venule,il i.emiio di tagiiaec il noi 
gordiano, ^ ^ ^ 

Che iia^BBìLli'-'i'^ d m co,sa u,-.»!] 

'H. A 



aairiigiWi»Jòtte r;Quif«'ripér(j\(ssÌQà() pò 
J;riV avere lidia (iJ.tf'é ProTinoifr?:. , ; 

: del loro h w àiptt*>(:i<\lk' fe 'di 
aver f a t t o ; ' p & t ó ' t t 

; •ighitafe ;eatréM;:j>Bsìj''JftaiàtfjséSttb:;!»; 

; : • • / •; • Ì J r t a : ' | | # ì f t à tó j ; ' f e ia i j^^ ' 

••. Àbl5Ìfiràb/;i8ntitó'';®f|«||fBSVìì*jaS«;' 

coiisumawi Ìii,jii8ài 'di' 
'ohe' «..Ciistèliitóiit^!'':' *'• : r ' '•':'';••.• S'vr'v";•' ^ 
':, TI; ricotìtìii ' s(Jl''ttirii(;t; il̂ ^ pétleffii' 
'liaggib •cfe:'j)ttia?ft#'i>at0;ii'*OaÌ!iÌélifatfiitò 
coii" ttó 'fetìliijf di'/i^Sa«0i Sitel'̂ il'fltfl ? :fe ' 
lo l'i eórdil ]e|,; iidnuò"'m}o d i ©éstél tóoii tè ? I 

Ohê  abbiati! Ó;(tóciiiifei.?-ltì5ctóiitièi;tó 
che 80 dal qUkrti'Btó'"'génei-àiè fyW ÌFei 
detoaiou» esiib ; li'ti órdine di; 'siniil fatfu, 
non so. quello che succede -coi'hioafri 
giovani.,Sii'li il tìiistotartiiiè. Cerfc qUol-
tosa 81 prepira,' ptif oia'àcqii» in; bòcèa ; 
prepuHBtnoói al' tiOBtrb Coii^resiso del 25 ' 

• . f i B t t e m y r é . " , ' • ' - • : ' - ' • • •'•'• ' 1 ; ^ ^ . , ' '•.••". ^ • ' . . . . . ^ 

,^i||^g|pi^' 
'• U; mrteltì tìBpà&oli;S^: W ^ 

Alle tre aiitim^ridiatié'di'ifli'l. Vrtll'ó-
epedale, Soii S ddU'rf IVugàro, dàppél (ano 
di 8, Gite'glOi' deeédevat per lifoloompli-

' oato con iietótó Era^ft^malato da quat-
: tro gi!Ì>rniie»lVftltro ijieri alle 10 veniva 
• ttaaptfrtato; allo; spMelei:, ;,,.; :A - ,., 

Laaciàvla rtiaijftmajyepphisaiifla fi para-, 
iìz«ala...' •';:, .";••!•,..:•:•,••;-;!•,;, r ; , ', ".,,, „,., ., 

,I)on, A. .J)ugaro.e,ja,uuq: déi.Saoefdpti 
pili simpatìoi ,e popolavi delia;,oittiì; gp^ 
deva nella ,alia :pwrocc;hia di ,.un ascen­
dente indescrivibile. Uno dei foudatiJri 
della Gassa Operaia di S:Giòrgii)' seppe 
portarla ad tiiia floridézza iiividiàbile. ; 

Era Oappóllàni) nel popolare rione da 
oltre veut'anni^ . .> , - ,•.;.:<,:,. ,- . 
, All' anim,à' del viftuoSo sacerdote ^ 

, morto a pochi: mesi' di diàtiiuza^dal'En>, 
rooo — i siiìltagi ,di;:,tuiti'i buoni.-.,.;,: • 

' ,,.:jS.tt!Bii,M:̂ -àùl;; t :; 
, Nel med^^lmq,: motlc, Qpn ,:cu.i, pgnmio. 

di noi priraa fli attrày6rsa,rè';,ima'strada ' 
orditia-rià s t giiaWa ;fièSlf;,Xt6&ò stlilq 
scopo di acaiisa.re ihvétóft'ettti''—',e fl. • 
Bora ttéasuno ha jiirovàto'ciò nijia, • ópsa 
esageiràta 4^ aiuìhe:per.attraverBare le. 
strade ferwte, 'tettò'sono d'aPitrónda asi, 
isai rade, d'ora iiijia,uM. bisognerà avere 
le medesiiae precànzioni.. ' , ' ' • , ' > ' 

Questo ;p6rtìh| i l ,E. D, 'fi,. 7 l'nqvéjilBre 
1920 N. 1608, autorizzò di iàaoijire, iny 

• eorrispòndeaza dei •rettiflli; iferróvia*!,,: 
aperti ed inoustodilj i paissag^i .ailiyel. 
b . - „ • ; , • : ' , • • . ' • v ' - . ^ ' • / • ; •• 

' Per rendere più àcurd che póSsibilc 
ii t r a d i t o dei |yei,OQli\ordi«iai-ì.e dei pò-' • 
doni, dott i passàggi, a-»èepndaadétìèf;lq/ , 
ro iiuporliaiiiai''Bon» muniti di:«dndidà,.;. 
tori»., Questi' sono didvie t ipi : rettarigo, 

e&CaSì>iJifetéi)sIairglltì̂ 2Ò (sin!. e;di9pqBl;ea'-' 
croce di 'S. Andrea, ,ayo4ti le scri t te; ' 
.«attenti al treuo» e :ttPsrioold di morte»; 
^-.lineste tabelle^(Stco.'tftrjiiciaite wiì.i^lje,' 
iiiorizioui ed un tSóliio in\;nerp BU.",,fiqiii'.'; 
do bian«o ; i lorovpàPii'di SQstegnpjBpiiO!! 
puro yeti«ciati;afa.Scie orizzontali bian. 
che 'e iiere';, ••;',• ;'\; ;'•;• ; ••••, '''^' ":• .•;••, • 

L'iumq-vaziòne,' filie risparinia, allo;e; 
sausti) crarìft.itali!ìiidJisalari di migliaia 
e miigjiaia ;di;;guai'dìa,.bàl'™re, perOTiia;. 
le pressdoliè :tmprodut1ayo, iiiano''maiió 

. yiono.;oi'a Vappllqaliaaijelie.neUa-nòstra 
prqviiicia: • jBtìecqtì^iiiìiàhiq; « i>e>rt,aiitq, 
allo scapò diSvitiire disgrazie,;dhei:^aìi;. 
sàggi a pvèllq',deUtì lineò ;iterròWarie ; 
•non siano' (rfiiisìtati con .lai rcòMdeiiza : 
ci(d passato,'.benisì sodò:;dopò; aicere^apr; 
poi-tuaiBieiite V : •veriflqatoi : • gnardaTOlo 
bene, a de feap i ima , !èd a;sittistra poi, ;. 
se non dòri'a qualche trèno in vioinaiii ; 
m . ' ,' '" . • ; • : ; • : / ; ; ; ' ; .''-.[.^'S : '•'/• 

In altre'iiazìpnì;ettròi)oe, (juarito so. 
pra « giìl in usq ed i l piibbliòo ne è per. 
fottamenteaW'tua.tòi negli Stati tlniti 
poi, ove i t t e n i corrono ;0on velocità per 
noi lantafitlohB, di passaggi a; livello 
non «e :ne;parla,neppure.; 

Dóbtiàmò nói essel^e iiiìeriori ad al, 
tripdpq|li? . •, • ••, ; 
:, Dunque... attòniti ai t reni! ' 

hS INSERZiONl si ricevono presso 
l' B i l lop PnftWlCita Italiana, Via Ma­
nin 8, Udine, ai seguenti prezzi per li­
nea 0 spiizio di linea corpo 6: Pubbli­
cità'4' ' pagina occasionale cent. 60, in 
abbonamento;,cent. 40; 3 ' pag. .oooasio-, 
naie L, 1 ) ' i n abbonamento cent. 8 0 ; 

•Cronaca ocoaaiqnale L. 1,50, in abbo­
namento II,; I.afi. Economici, ricerphe 
d'impiego cent. 5 la parola. Ogni altro 
a'ifvisò cent. 10, minimo t . 2. 

PrlKià fabbrica italiana di Statue Eel! 
gioBO .- Yia Oruois - Bassqriliavi in ogni 
stile, dimensioni e materia.- , ^ • 

;,; Fenderìa artistica per la'nostra pto^ 
duKione. Gratis bozzetti, fotogralìo e di­
segni; - Fornitore Aroiveaoqvila e Mis­
sioni 'Estere -Gas» fondata nel 187Ò. 

Kd?»*!»^-'!^,:;!»*-^!»»^* a i Morto 
' l ! p Ì Ì > | F ^ ' ' ' y ? ' ' C j . - ' - ' ' ' 1 . int: 69-96 -
cSWi-?^''. i'-^'rt / ' ^ ''^He - Milano 

l'ULiio isriTi/ro IT.U.IAWO 
D'ORTOPEDIA ADDOMINALE 

INCRUENTA 
Torino • Pliwzii Statuto IO,- Torino 

I 

Tenetelo sempre pronto. 
Le qualità antisettiche, calmanti e^ri-

nanti dell' Unguento Fostcr lo rendono di 
grande valore per eczema, pustole, punti 
neri, bitorzoli e' per le varie forme di c-
morroidi. La sua pronta applicazione a 
graffiature, ' tagli, abrasioni e alle affezioni 

•,v;:,Ija,'yjsr»;òurà eiinigi^^ 
jluii'iiiì'é;' éìriiià,;i$ pifi Vòltìininbtó'' ed Si-
:i?etèraii;«i;si'qttieiife ijòl 'ciato'mÒòe*Mcb 
•iiJatpìBqq'B-'pretótàe'Jtial^ «on' i 
ttràtftf;ìiél :qU8oiaotto. Po»la.superiori-
;t;à,, ò sttjàiOÌdjnària, ;ej|(jà?ia,;an<5he; ,;,vnej. 
.osRi più.dlsgei'ati è préferitq sòp^a.pgiii 
tìttò sistèma'flnòrAeòhosòìu{ó.:A.lfttto 
jqeyt'o d i t i ì i i à r l s t t a i^ otì il | t e 

•'bllìJòsj^ìlHroippo ^«gglgì6i*ò#É«ailinòiite 
.airlaBèi'à adàaoate, si;impone:tm eos!;'yi'. 
tt^e ;:pónto'f dèUài oMinirBa^ j o(m 1 ^ 

jriqjSà B;gara|uda,aBSplutàj B'fiiuperóetti-
' hilò; Ì8gg'én»siiiiq, élègarité, d'i durata, « 
iion re«a lì pie piòcoìò iiilsòtìyido; ' 
• ' t e ' /[ìeradue che' nòh^ po'sSoftò rectti'sl 

ih Totinó potranno recaiài a - , ' 
PòrediMxiiij' : Veneriti ; 9 • Settembre, ' IIO; 

•" ,t6l;Cent™.lo;;, ••',•" ,i • •-;• .u.'-
Udine : Siibatoi; IO- sctteihbro, llqtol X. 
. , ; t n l i a . ' - •[ , \ ' , : • ' , • • _ ; ; , , ," .' .,, ;, . - , ' ; 

Qomla; t/unedì : l 2 ;kei*etohre Ajheri^a 
";••• d b ì i a . P ò R E a . " • , , , . ' • • - ' ; • • ' " , ' ' • • • • ; ' ; ^ . ^ ' ! - , , - • 

*N; B,^---''Pi'ftgusi'tagMare'-e ;coTi9ai-,, 
y8re;rolen.co di ta l i .passaggi por iion 

.BÒnfòndéro.J'allm,,; reptttazio;uo ; ed il 
;bjiqnnqiue ;delristituit<j;:(easa yeiiicbi» ;e 
'iÙ priffl.'qrérie) ;c eiò;'nelÌ!niterc»s^ 
pdivòrò'soffèrente,' ' ' ; ,. ' ; , ' ' , ' 
' ' 'A.yverteél;iiiqttr 'chei nas t r i J ' ' ^ 

Upàòioiisti trÒvailsi dalle òtto alle^édi-
;ci in ogniiloo»litè-sopr8:stahSil:itàr ii : ; 
•-; ' ' • , ; - -;- ' ' : ,;:.i,;,:;;'é * ' < i r'' J^' '••>:"'•:';:: 

Uioclii e poveri nomili. 
Ricchi e poveri, giovani e vecchi', lutti 

egualmente sono soggetti a disturbi dei 
reni e della'*'vescica. Raffreddori e brivi­
di, angustie ed eccesso di lavoro, abitu­
dini sregolate e trascuratezza incosciente, 

sono cause da biasimarsi molto; queste pruriginose della pelle arrecano un rapido, 
imprudisnze caricano il sangue con veleni' sollievo. Tenete serapoe l'Unguento Fo­
che indeboliscono i reni. Non lasciai* " " ' " """" 
sviluppare malattia cronica renale ; le Pil­
lole Poster per i Reni prevengono e gua­
riscono i disturbi dei reni e della vescica. 
Presso tutte le Farmacie: L. 3.50 le sca­
tola, L. 20 sei scatole. Per posta aggiun­
gere L. 0.40 — Dep. Generale C. Cion-
go, 19, Cappuccio, Milano. 

SìÉiato InÉ. [fii 

Don Ugo Masoltit dlncLoro roBponakblle, 

' Udine StEblltnieiiED Tlpogiitilco S E-'fcollnt 
V k Trcppa. N . t 

DIFFONDETE^ 

La "Hìera Biia,, 

ster presso di voi. —'Pressa tutte le Far­
macie: L. 3.SÒ la scatola; più 0.40 di 
bollo per scatola. Per posta aggiungere 
0.40. — Dep.' Generale, C. Giongo, 19, 
Cappuccio, Milano. 

' 

Don. OlntOHlo De iieo 
SpOìialisia per le. 

MALATTIE DEI BAMBINI 
ed in medictna interna 

perfezionato nelle Cliniche 
universitarie di l'arigl. 

Visito tutti i giorni dallQ 9 alle 12, 
e dalle 14 allo 17. 

ODINK — VIA GEMONA H4 

Presso U 
UDINE - Via Lovarìa, 4 

sono aperte le prenotazioni per: 

rfosfato minerale 
Scorie Thomas 

Kainite 
i di trifoglio ìnòàrnat' 
Semi di frumento 

che si cedono alle MIGLIORI CONDIZIONI e 
garanzia di analisi 

i' 

C A S A Ol C U R A 

pw malattie d'oreeelilo • naia - goti 

Dottemoo 
* • • 

ABBOI8JITEVÌ 

i l laniiii Si»' 

0 

li Ila 1 [ioli 1 lì i l 
i '*' cede in locazione 

1 Cassette di Sicurezza (SAFES) 
alle seg'iienti oondisiioni: v 

DlmenHion i T a r i m i 
l Catog 

Il . 
HI > 

tv . 
V . 

Vi . 

cm. .1)0 X 20 X IO 
> 50 X 20' X 12 
• 50 X ,30 X 16 
» 50 X.30 X 20 
> 50 X 60 X 50 
. 50 X 60 X 54 

Anno L. ÌS5 aem 
> 30 > 
. 4 0 . 

• > 50 > 
. 80 . 
. 100 . 

. L. 15 trini. L IO 
> 30 > > 13 
> 35 > > 15 
> 30 > > 30 
> 50 > > 30 
> 60 > > 35 

dallo 

dalle 

9 allo 12 [ 
e ) tutti 

14 allo 17 / 

O R A R I O 

giorni non festivi — 
dalle 9 alle 1» 

il sabato 

Aratri di acciaio "SACHS,, "ANSALDO 
Erpici - Estirpatori - Seminatrici 

POMPE PER SPURGO POZZI (NERI 

Ventilatori e Svecciatori per cereali! 
in "WEXHHVSA. ed a HOIiEGaZO 

IL 

CIOCCOIATO 
LATTE 

contiene: 

E P O ! 
LATTE!! 

CACAO!!! 
sostanzidlissimi ALIMENTI 

per ogni età* 
per,ogni sesso 
per ogni ceto ̂  

HOn MANCHI m NESSUNA FAMIGLIAI! 
PREFERITE S E M P I ^ Ì E LE 

Macchine ed attrezzi per latteria 

Sempre disponibili: 

Crusca di frumento 
Cruschello di frumento 

PIvcna da foraggio 
A PREZZI C O N V E N Ì E N T I S S I M I 

Ucino riparazioni: : : 
: : : : macchine agricole 
[15ÌJ nel Magazzino in VIALE T R I ^ C , 38 

^iSs WSÈ ( r impet to aF nuovo Merca to best iame) 

Recapiti presso tntte le filiali in provincia delta 

BANCA CATTOLICA di UDINE 

"Per l'inserziciiii rivolgersi 
Unione Pubblicità italiana Via Manin 8 

© 

CtlE PER L ENORME D I F F U S I O N E 
TROVERETE SEIVU>RE E O V U N Q U E 
01 QUALI TAsfRESCniSSIMii 

I'IUI •iin|iwii,i|ni«iiiijKiai»i 

L A V O R A Z I O N E D E L L A T T E 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, 
torcili per formaggio, recipienti per latte, seechtelll 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vosi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, tassere , tele par 
formaggio, spazzole, pannaiole, mestoli, olii lubrifi­
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, eremo-
metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ecc.): • 
rivolgersi^^Ua 

flssoclazione /Igraria l̂ riulans 
" SEZIONE MACCHINE AGRARIE „ 

U D I I N I i e : - l'iazza deirApirnria (l'olito roacoUe) - U D I F M I 


